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I disturbi specifici dell’apprendimento 

 Legge 170/2010 

La legge riconosce come Disturbi Specifici di Apprendimento (D.S.A.) le 

difficoltà isolate e circoscritte mostrate da un bambino nella lettura, nella 

scrittura e nel calcolo, in una situazione in cui il livello scolastico globale e lo 

sviluppo intellettivo sono nella norma e non sono presenti deficit sensoriali e 

patologie neurologiche. 

Tali difficoltà possono tuttavia costituire una limitazione per alcune attività 

della vita quotidiana. 

In primo luogo è necessario fare un'importante distinzione tra disturbi specifici 

dell'apprendimento e disturbi generici.I disturbi specifici di apprendimento 

si manifestano nei bambini con disabilità sensoriali (ad esempio di udito o di 

vista) o neurologica e/o con ritardo mentale. 

I problemi possono essere riscontrati in tutte le aree di apprendimento 

(lettura, calcolo ed espressione scritta) e interferiscono in modo significativo 

con l'apprendimento scolastico. 

 

I disturbi specifici di apprendimento : DSA 

Si manifestano in bambini con adeguate capacità cognitive, uditive, visive e 

compaiono con l'inizio dell'insegnamento scolastico. Per stabilire la presenza di 

D.S.A. si utilizza generalmente il criterio della "discrepanza": esso consiste in 

uno scarto significativo tra le abilità intellettive (Quoziente Intellettivo nella 

norma) e le abilità nella scrittura, lettura e calcolo. 

I DSA si dividono in 

• specifici quando i problemi evidenziati riguardano solo settori molto 

circoscritti 

• misti quando le difficoltà riguardano più settori di apprendimento (ad es. 
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sindrome dislessica) 

• generalizzati quando le difficoltà riguardano quasi tutte le abilità scolastiche 

(in tal caso si parla anche di soggetti borderline cognitivi). 

 

La legge distingue e classifica I DSA in: 

 
Dislessia 

Difficoltà specifica nell'imparare a leggere in particolare nella decifrazione dei 

segni linguistici, ovvero nella correttezza e nella rapidità della lettura. 

In genere il bambino ha difficoltà a riconoscere e comprendere i segni associati 

alla parola, a leggere rapidamente e correttamente. 

Disgrafia 

Difficoltà a livello grafo-esecutivo. 

Il disturbo della scrittura riguarda la riproduzione dei segni alfabetici e numerici 

con tracciato incerto, irregolare. È una difficoltà che investe la scrittura, ma non 

il contenuto.La scrittura risulta irregolare per dimensione e/o pressione, vi è una 

preferenza per lo stampato maiuscolo;vi è scarsa capacità di utilizzare lo spazio 

sul foglio, vengono saltate parole e/o righe, difficoltà a mantenere la direzione 

orizzontale dello scritto; i margini non vengono rispettati, gli spazi tra i grafemi e 

le parole sono irregolari; la scrittura risulta difficilmente decifrabile. Possono 

sussistere difficoltà prassiche 

 

Disortografia 

Difficoltà ortografiche.La difficoltà riguarda l'ortografia. In genere si riscontrano 

difficoltà a scrivere le parole usando tutti i segni alfabetici e a collocarli al posto 

giusto e/o a rispettare le regole ortografiche (accenti, apostrofi, forme 

verbalietc.). 

 
Discalculia 

Difficoltà negli automatismi del calcolo, nell’elaborazione dei numeri e/o nella 

scrittura e/o nella lettura del numero.Difficoltà nella memorizzazione di fatti 

aritmetici, nelle abilità di calcolo (procedure) e di scrittura e lettura del numero 

(quantificazione) Vi può essere difficoltà nell’associare il numero alla quantità, o 
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a capire che 2, II in numero romano e la parola DUE abbiano lo stesso valore. 

Inoltre un alunno discalculico può non avere in mente la linea dei numeri e/o 

non capire il valore posizionale delle cifre (es.: 345354). Può anche trovare 

difficoltà nel ricordare l’ordine procedurale di una operazione, di un’equazione,… 

o nell’utilizzare i simboli aritmetici. La discalculia pura riguarda la cecità al 

numero tuttavia è rara; casi più frequenti di discalculia riguardano fatti numerici, 

errori di calcolo e nelle procedure. 

La Dislessia, Disgrafia, Disortografia e Discalculia possono manifestarsi tutte 

insieme nel bambino (ed è il caso più frequente di comorbilità) oppure comparire 

isolatamente. 

 

Disnomia: 

Disturbo specifico del linguaggio, che consiste nella difficoltà a richiamare alla 

memoria la parola corretta quando è necessaria, che può incidere sulle abilità del 

discorso, della scrittura o di entrambe, ed è presente anche nella comunicazione 

sociale; 

Disprassia: 

 Disordine funzionale qualitativo nella esecuzione coordinata di azioni volontarie 

nel tempo e nello spazio in assenza di impedimenti organici o di deficit sensoriali. 

Si accompagna a lentezza, difficoltà negli automatismi motori rapidi, 

nell’integrazione sensoriale e nella grafo-motricità. 

La presenza di uno o più disturbi si evince dalla diagnosi redatta dallo specialista.
  
 

Le finalità perseguite dalla legge per le persone con DSA: 

• Permettere l'individuazione in classe, a partire già dall'ultimo anno della 

scuola d'infanzia, di alunni con DSA  

• garantire il dirittoall'istruzione; 

• favorire il successo scolastico, anche attraverso misure didattiche di 

supporto, garantire una formazione adeguata e promuovere lo sviluppo 

delle potenzialità; 

• ridurre i disagi relazionali edemozionali; 

• adottare forme di verifica e di valutazione adeguate alle necessità 

formative deglistudenti; 
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• favorire la diagnosi precoce e percorsi didatticiriabilitativi; 

incrementare la comunicazione e la collaborazione tra famiglia, scuola e 

servizi sanitari durante il percorso di istruzione e diformazione; 

• assicurare eguali opportunità di sviluppo delle capacità in ambito sociale e 

professionale 

 

 

Obiettivi 

 

 

• Fornire le informazioni essenziali sui DSA, sia agli insegnanti che alle 

famiglie, ciascuno per i propri ruoli e compiti: 

• far conoscere la normativa in materia e le modalità di segnalazione ai 

servizi; 

•  ridurre il disagio affettivo relazionale legato ai DSA; 

• rafforzare l'autostima e la motivazione all'apprendimento negli alunni con 

DSA, prevenire l’eventuale disagio formativo ed emozionale;  

• potenziare, negli alunni in situazione di disagio, le abilità cognitive 

funzionali all'apprendimento; 

• favorire un clima di accoglienza;  

• prevenire il rischio di dispersione scolastica nel futuro; 

• favorire strategie di insegnamento/apprendimento metacognitive, in 

accordo con le finalità del POF;  

• permettere il successo scolastico agli alunni con DSA, attraverso l'utilizzo 

di metodologie idiopatiche e valutative adeguate; 

• promuovere attenzione e corrette modalità nel rapporto con le famiglie;  

• definire pratiche condivise tra tutto il personale all’interno della rete e con 

le famiglie;  

• promuovere qualsiasi iniziativa di comunicazione e di collaborazione tra 

scuola,i diversi ordini di scuola, famiglie ed enti territoriali coinvolti 

(Comune, USSL, Provincia, cooperative, Enti di formazione, reti).  
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“ GESTIONE”  DEGLI ALUNNI CON DSA 

 

Sintesi schematica dei passi previsti dalla legge 170/2010 
 

 
 

Come si riconoscono i DSA 

 

• I bambini con DSA possono presentare alcune delle seguenti caratteristiche 
generali: 

• difficoltà nella memorizzazione dei giorni della settimana, dei mesi in ordine; 

• difficoltà nel ricordare la data di nascita, il Natale, le stagioni; 

• difficoltà nella discriminazione tra destra e sinistra e non hanno un buon senso 
del tempo; 

• difficoltà nell’organizzazione del tempo; 

• difficoltà nel sapere che ore sono e nel leggere l'orologio; 

• difficoltà motorie fini, come allacciarsi le scarpe o i bottoni; 

• problemi attentivi e di concentrazione o essere molto vivaci; 

• difficoltà di memoria a breve termine; 

• lettura molto lenta o molto scorretta; 

• comprensione del testo letto spesso ridotta; 

• difficoltà nel copiare dalla lavagna e nel prendere appunti; 
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• discrepanza tra intelligenza generale e abilità specifiche (lettura, scrittura e 
calcolo); 

• fallimenti nelle prove scritte, ma risultati brillanti nelle prove orali 

 

 

 

 

 
 

Area linguistico-letteraria 
 
 
 

I bambini con DSA: 

• non leggono in modo fluente, 

• sono lenti a scrivere, in modo particolare quando devono copiare dalla lavagna, 

• commettono errori, 

• saltano parole e righe, 

• non utilizzano armoniosamente lo spazio del foglio, 

• scrivono con caratteri troppo grandi e/o troppo piccoli e preferiscono scrivere in 

stampatomaiuscolo. 

 

I bambini dislessici o disortografici possono: 

• sostituire lettere con grafia simile: p/b/d/g/q-a/o-e/a o con suoni simili: t/d-r/l-

d/b-v/f 

• omettere le doppie e la punteggiatura 

• imparare l'ordine alfabetico con difficoltà 

• non riuscire ad usare il vocabolario 

• mostrare un lessico povero 
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• avere difficoltà a memorizzare termini difficili e specifici delle discipline; mostrare 

difficoltà nelricordare gli elementi geografici, le epoche storiche, le date degli 

eventi, lo spazio geografico ed inomi delle carte; 

• avere difficoltà nell'espressione verbale del pensiero; nel riconoscere le 

caratteristiche morfologichedella lingua italiana. 

 

Tutti i bambini con DSA hanno difficoltà nell'apprendere le lingue straniere, in 

particolare, la loro scrittura. 

Particolari problemi vengono evidenziati nell'apprendimento della lingua inglese a 

causa delle differenze trala scrittura e la pronuncia delle lettere. 

 

 

Area logico-matematica 

 

Molti bambini con DSA non riescono: 

 

• ad imparare le tabelline, 

• a fare i calcoli in automatico, 

• ad eseguire numerazioni regressive, 

• ad imparare le procedure delle operazioni aritmetiche. 

 

Nel disturbo del calcolo possono essere compromesse diversecapacità:  

• "linguistiche" (per esempio comprendere o nominare i termini, le operazioni 

o i concetti matematici e decodificare i problemi scritti in simboli 

matematici), 

• "percettive" (per esempio riconoscere o leggere simboli numerici o segni 

aritmetici e raggruppareoggetti in gruppi), 

"attentive" (per esempio copiare correttamente i numeri o figure, ricordarsi 

di aggiungere il riporto erispettare i segni operazionali), 
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• "matematiche" (per esempio seguire sequenze di passaggi matematici, 

contare oggetti e impararele tabelline). 

 

Nei bambini discalculici si osservano difficoltà nel leggere, scrivere e ricordare 

numeri complessi (comequelli che contengono lo zero) o lunghi (come quelli 

composti da molte cifre). Il 60% dei bambini dislessici èanche discalculico. 

 

 

 

 

 

Come si “sente” chi è in difficoltà 

 

Spesso le esperienze di fallimento e frustrazione che gli alunni con DSA si trovano 

ad affrontare nelpercorso scolastico fanno nascere situazioni di ansia e sofferenza. 

L’alunno con DSA vive la scuola come unluogo che crea un profondo disagio 

perché: 

• egli si trova a far parte di un contesto (la scuola) nel quale vengono 

proposte attività per lui troppocomplesse e astratte 

• osserva però che la maggior parte dei compagni si inserisce con serenità 

nelle attività proposte edottiene buoni risultati 

• sente su di sé continue sollecitazioni da parte degli adulti (“stai più 

attento!”; "Impegnati di più!”; “Haibisogno di esercitarti molto”…) 

• spesso non trova soddisfazione neanche nelle attività extrascolastiche, 

poiché le lacune percettivomotorie possono non farlo “brillare” nello sport e 

non renderlo pienamente autonomo nellaquotidianità 

• si percepisce come incapace e incompetente rispetto ai coetanei 

• inizia a maturare un forte senso di colpa; si sente responsabile delle proprie 

difficoltà 

• ritiene che nessuno sia soddisfatto di lui: né gli insegnanti né i genitori 



                                   Istituto Comprensivo “ Giacomo Racioppi “ di Moliterno  

10 
 

• ritiene di non essere all’altezza dei compagni e che questi non lo considerino 

membro del lorogruppo a meno che non vengano messi in atto 

comportamenti particolari (ad esempio quello di fareil buffone di classe) 

• per non percepire il proprio disagio mette in atto meccanismi di difesa che 

non fanno cheaumentare il senso di colpa, come il forte disimpegno (“Non 

leggo perché non ne ho voglia!”; “Noneseguo il compito perché non mi 

interessa”…) o l’attacco (aggressività). 

 

Talvolta il disagio è così elevato da annientare il soggetto ponendolo in una 

condizione emotiva di forteinibizione e chiusura. 

 

 

 

Come agire per limitare il disagio degli alunni 

• Costruire un clima relazionale disteso: 

• dare comunicazioni chiare, senza ambiguità 

• lasciare a ciascuno tempi adeguati di pensiero e reazione 

• gratificare ogni alunno 

• sottolineare il positivo invece del negativo 

• non usare ironia… (né sarcasmo) 

• accogliere ed accettare le diversità 

• permettere “vie di fuga” se la situazione è troppo intensa, rinviando ad un 

momentosuccessivo o individuale il chiarimentoo fornire modelli stabili 

o … rassicurare. 

• Prevenire situazioni complesse. 

• Preavvertire lo studente su quando gli verrà posta una domanda (elimina 

tensione da altrimomenti). 

• Far sperimentare con successo il “rischio controllato” per stimolare il gusto 

della scoperta invece delripiegamento passivo. 
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• Porre domande allo studente dislessico per primo, se si vuole che possa 

scegliere tra più risposte,senza che i compagni “gli rubino l’idea” o per 

ultimo, se si vuole farlo familiarizzare con il contenuto. 

• Non procedere a salti per “verificare” a sorpresa … l’ordine di una procedura 

può dare tranquillità. 

• Selezionare gli stimoli presenti contemporaneamente nell’ambiente 

(cartelloni, lavagna …) 

• Semplificare i passaggi dal piano verticale a quello orizzontale, se è il caso è 

meglio evitare ilcopiato dalla lavagna. 

• Evitare la lettura di manoscritti, se necessario ricorrere al carattere 

stampato maiuscolo e adaccorgimenti grafici di impostazione del testo nel 

foglio. 

• Fornire aiuti con liste/magazzini di parole che lo studente può/deve 

consultare. 

• Richiedere allo studente un compito per volta, anche selezionando solo ciò 

che è veramenteobiettivo dalla lezione, eliminando compiti accessori. 

• Insegnare esplicitamente strategie per fronteggiare le situazioni complesse. 

• Attuare misure compensative. 

• Attuare misure dispensative. 

 

 

 

 

 

 

Cosa non fare… 

 

• Non fare prendere appunti. 

• Non fare studiare sui propri manoscritti. 
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• Non richiedere di leggere una quantità elevata di pagine. 

• Non pretendere uno studio mnemonico. 

• Non insistere su recuperi ripetitivi e demotivanti. 

 

 

 

 

 

 

 

Come agire se si suppone che un alunno potrebbe avere un 

DSA 

E' opportuno confrontarsi con i colleghi e con il Dirigente scolastico. Si 

possono, inoltre, organizzare delleprove collettive di facile somministrazione, 

previo accordo preso con la famiglia, con l'aiuto di un insegnante esperto in 

DSA o di uno deglispecialisti dell’équipe pedagogica dell’Istituto e far 

esaminare il materiale raccolto da uno specialista. Se idubbi sono confermati 

è necessario invitare la famiglia a richiedere un appuntamento in un 

Centrospecializzato per la valutazione dei DSA. 

 

Segnali premonitori 

• PERIODO SCUOLA DELL'INFANZIA E 1^ BIENNIO DI SCUOLAPRIMARIA 

• A 4/5 anni difficoltà di linguaggio, di pronuncia dei suoni o 

frasicomplete 

• Difficoltà a riconoscere le lettere del proprionome 

• Scarsa abilità nell’utilizzo delle parole nei giochi linguistici, nelle rime, 

nelle storielle inventate, nell’invenzione di nomi per i personaggi, 

nellefilastrocche 

• Difficoltà nel comprendere frasi con costruzione nonlineare 

• Disinteresse per i giochi diparole 
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• Non adeguata padronanzafonologica 

• Difficoltà nella copia da modello e disordine nelfoglio 

• Lentezza nelle varieattività 

• Difficoltàsintattica 

• Disturbo della memoria a brevetermine 

• Manualità fine inadeguata 

• Goffaggine nel vestirsi, allacciarsi le scarpe,riordinare 

 

 

 

� 3ª 4ª 5ª SCUOLA PRIMARIA E SCUOLA SECONDARIA DI I°GRADO 

 

• Difficoltà di copiatura dalla lavagna 

• Distanza dal testo e postura particolare perleggere 

• Perdita della riga e salto della parola inlettura 

• Difficoltà ad utilizzare lo spazio delfoglio 

• Disgrafiaseria 

• Scrittura con caratteri troppo grandi e/o troppopiccoli 

• Difficoltà con diversi caratteritipografici 

• Confusione e sostituzione di lettere in particolare con l’uso dello stampato 

minuscolo 

• Lettere e numeri scritti aspecchio 

• Sostituzione di suonisimili 

• Omissione nei suoni difficili dapronunciare 

• Difficoltà nell’uso delledoppie 

• Generale inadeguata padronanzafonologica 

• Punteggiatura e/o maiuscoleignorate 

• Difficoltà ad imparare l’ordine alfabetico e adusarlo 

• Difficoltà a memorizzare termini difficili e specifici dellediscipline 

• Difficoltà nell’apprendere la linguastraniera 
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• Difficoltà di attenzione econcentrazione 
 
 
 
 
 
 

Il tempo 
 

• Difficoltà ad esserepuntali 

• Difficoltà a sapere che ore sono all’interno dellagiornata 

• Difficoltà a leggerel’orologio 

• Difficoltà a memorizzare i giorni della settimana, i mesi, l’ordinealfabetico 

 
 
 
 Pertanto, insegnanti, operatori, tecnici della riabilitazione (logopedisti e 

psicomotricisti), ecc. possono somministraresolo alcuni dei test necessari per una 

corretta valutazione diagnostica (ad esempio le "Prove MT"). Tali 

prove, somministrate da queste figure professionali, non hanno in alcun modo 

valore diagnostico, mapossono servire come indicazione per inviare il ragazzo allo 

specialista. Anche queste prove, però, possono essere somministrate previo 

consenso della famiglia. 

Inoltre il team docenti,  i Consigli di classe e i genitori possono compilare, per la 

Scuola Primaria e per la Scuola Secondaria di primo grado, dopo un’attenta 

osservazione, delle griglie di rilevazione dati . 

( Vedi allegati  presenti nell’Istituto ) 

Terminate le attività di rilevazione inizia la fase di potenziamento. Se il 

potenziamento ha esito negativo : diagnosi 

 
 

CHE COSA FARE 
 

CHI FA 

• Colloquio con docenti egenitori - Referente e docenti di classe 

• Acquisizionedella 
 

documentazione/certificazione - Ufficio segreteria area alunni DSA 
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• Inserimento nel fascicolo 
personaledell’alunno 

 
- Referente 

contenente tutti i dati del  

percorso scolastico  

 
• Istituzione/aggiornamento 

anagrafescolastica 

 

- Referente/Ufficio segreteria area 
alunni DSA 

• Consegna copia diagnosi al 
coordinatore diclasse 

 
- Referente 

• Informazioni circa le 
disposizioni normativevigenti 

 
- Referente 

• Indicazioni di base sustrumenti 
 

compensativi, dispensativi e  

PDP  

• Incontri con espertidiagnosi - Coordinatore, esperti ASL, 
genitori 

• Stesura PDP entro ilprimo  

trimestre - Consiglio di Classe 

• Provvedimenti compensativie  

dispensativi  

• Didattica evalutazione 
 

personalizzata  

 

• Promuovere un buonclima 
- Consiglio di Classe 

 
 
 
 
 

Cosa dire ai genitori dell’alunno 

 

• È importante che l’atteggiamento nei confronti dei genitori sia il più possibile 

rassicurante per far sì chevedano l’insegnante come un alleato e non come 
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“giudice”. È possibile chiedere l’intervento, durante ilcolloquio, degli 

specialisti dell’équipe presenti nell’Istituto.Quindi è necessario: 

• parlare in generale del rendimento scolastico del loro figlio, evidenziando 

prima i punti di forza,esponendo poi le sue difficoltà ed infine cercando di 

condividere con loro alcune osservazioni; 

• cercare di far capire che è importante conoscere l’origine delle difficoltà 

scolastiche; 

• se il dubbio viene evidenziato anche dai risultati del questionario sopra 

citato, consigliare loro dirivolgersi ai centri e ai servizi; 

• cercare di esprimere il dubbio che le difficoltà scolastiche potrebbero 

dipendere da un eventualeDSA in modo tale che non si sentano colpevoli; 

• spiegare che il loro figlio, quindi, potrebbe possedere un cervello che elabora 

in modo diverso dalcomune modo di apprendere, ma che questa particolarità 

non gli impedirà di affermasi nella vita; 

• spiegare che essere dislessici non farà del loro figlio un genio, e informare 

che alcuni processimentali funzionano esattamente come quella di alcuni 

grandi geni (questo giova all’autostima deldislessico e all’accettazione di 

questa peculiarità da parte dei genitori); 

• informare la famiglia che ben il 10% degli studenti presenta dei DSA; 

• consigliare la lettura di alcuni testi sull’argomento; 

• consigliare di contattare la sezione AID locale  

• informare la famiglia delle prassi contenute nel Protocollo. 

• Se la famiglia non collabora è compito dell’insegnante convincere la famiglia 

che solo alleandosi si riuscirà asuperare il problema, per evitare situazioni di 

disagio e frustrazione nel bambino. 
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Quando il nostro allievo ha una diagnosi 

È necessario: 

• condividere la situazione diagnostica, non solo all’interno del gruppo docente 

ma anche con ilreferente sui DSA e il Dirigente Scolastico; 

• predisporre un percorso educativo in base al livello del disturbo, agli 

obiettivi, all’uso degli strumenticompensativi e dispensativi, ai criteri di 

valutazione necessari all’allievo; 

• mettere a punto strategie didattiche adeguate in quanto gli alunni con DSA 

richiedono un inputdidattico adatto alle loro caratteristiche; 

• essere più flessibili ed accettare le differenze di prestazione nei diversi 

contesti funzionali,ricordando che non esiste un dislessico uguale ad un 

altro; 

• sostenerne l’autostima; 

• stipulare un patto di alleanza, anche scritto, con lui e con la famiglia; 

• valutare i contenuti e non la forma delle sue produzioni; 

• applicare le misure dispensative e far usare all’allievo gli strumenti 

compensativi adatti; 

• inserire nei verbali di classe gli interventi di recupero attuati per il nostro 

allievo, gli obiettivi daraggiungere e gli strumenti compensativi e le misure 

dispensative adottate. 

 

 

 

Cosa dire ai compagni 

 

 

Prima di parlarne in classe con i compagni è necessario avere il consenso dei 

genitori e dell’alunno. 

Per affrontare l’argomento, si possono utilizzare alcuni strumenti specifici: 
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per la scuola primaria e il primo anno della secondaria primo grado: 

o AID, Il mago delle formiche giganti. Libri Liberi, 2002 

• per la scuola secondaria di primo :Donini R., Brembati F., Come una 

macchia di cioccolato. Storie di dislessie. Erickson, 2007 

o Donini R., Brembati F., Come una macchia di cioccolato. Raccontarsi per 

raccontare ladislessia. (Filmato), 2007 distribuito dall’AID 

È possibile inoltre richiedere l’intervento in classe degli specialisti dell’équipe 

psico-pedagogica dell’Istituto. 

 

 

 

 

 

FASI DEL PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA 

 

 
Tale protocollo costituisce uno strumento di lavoro e pertanto viene integrato e 

rivisitato periodicamente sulle base delle esigenze, delle risorse e della 

legislazione vigente. 

In particolare , il presente protocollo descrive le procedure che la Scuola intende 

mettere in atto per prevenire ed individuare le difficoltà di apprendimento degli 

alunni, le modalità di comunicazione con le famiglie e delinea prassi condivise 

riguardanti: 

• l’aspetto amministrativo e burocratico (documentazione necessaria e 

passaggio delle informazioni), 

• l’aspetto educativo–didattico (screening, potenziamento, invio agli 

specialisti, attuazione di strategie didattiche, strategie e strumenti 

compensativi,misure dispensative, coinvolgimento del Consiglio di Classe,  

l’aspetto sociale (eventuali rapporti e collaborazione della scuola con i 

Servizi specializzati sul territorio per la condivisione degli interventi),  

• l’aspetto affettivo-relazionale (tra pari e con gli adulti, prevenzione di 

situazioni di disagio personale), 
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• la collaborazione con le famiglie. 

 

Il documento è approvato dal Collegio dei Docenti, su proposta del Dirigente 

Scolastico e del referente DSA costituisce parte integrante del Progetto di 

Istituto. 

 

1. Iscrizione: Cosa consegnare/chiedere (per alunni in possesso 
dicertificazione) 

▪ Modulo d’iscrizione con apposito rinvio alla documentazioneallegata 

▪ Certificazione e/o diagnosi di un medico specialista (Neurologo, 

Neuropsichiatra Infantile, Psichiatra) per i DSA o altri DisturbiEvolutivi. 

L’assistente amministrativo che si occupa delle iscrizioni verifica la 

presenza di certificazione medica all’interno dei moduli e comunica al 

Dirigente Scolastico e al referente DSA eventuali segnalazioni provenienti da 

ordini di scuola inferiori o di pari grado; in tal caso i Dirigenti Scolastici di 

competenza concorderanno interventi comuni per garantire una 

comunicazione efficiente ed una continuità didatticaefficace. 

Il Dirigente Scolastico e il referente DSA accertano che la certificazione 

specialistica indichi: tipologia di disturbo/i, livelli di gravità ed eventuali 

osservazioni didattico- educative della scuola di provenienza e stabiliscono, se 

necessario, una data per un colloquio con la famiglia. 

2. Prima accoglienza: se necessario (ad esempio, nel caso di provenienza da 

altro Istituto), colloquio preliminare dei genitori di alunni con certificazione con 

il Dirigente scolastico e/o il referente DSA, per la raccolta delle informazioni 

(verbalizzazione da parte  delreferente) 

3. Inserimento in classe : quando in una classe viene inserito uno studente 

con certificazione, il referente DSA ed il coordinatore di classe devono 

preparare il Consiglio di Classesull’argomento: 

− fornendo adeguate informazioni sul disturbo e/o la patologiaspecifica; 

− fornendo su richiesta ai docenti materiale didattico formativoadeguato; 

− presentando le eventuali strategie didattiche alternative e/o compensative 

e relativistrumenti. 

4. Osservazione: il CdC attiva un opportuno periodo di osservazione 
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dell’alunno e, nella definizione delle strategie da adottare, può chiedere il 

supporto del Dirigente Scolastico, del Referente DSA e degli Enti 

Territorialipreposti 

5. Accordo tra i docenti per la predisposizione del Piano Didattico 

Personalizzato (nel CdC di ottobre/novembre). Ogni docente dovrà allegare 

alla propria programmazione, una specifica programmazione delle azioni 

dispensative e attività compensative che utilizzerà nel corso 

dell’annoscolastico. 

6. Stesura finale del PDP e sottoscrizione del documento (entro tre mesi  

dall’inizio dell’anno scolastico). Il PDP, una volta redatto dal Consiglio di 

Classe, deve essere consegnato alle famiglie, che lo firmeranno, anche per 

consentire l’attivazione di indispensabili sinergie tra la scuola, la famiglia 

el’allievo. 

7. Valutazione Intermedia e finale dei risultati dei diversi casi inseriti nelle 

classi. Nel corso di attivazione del protocollo saranno effettuate verifiche dei 

singoli casi, della situazione globale e delle azioniattivate. 

 

 

 

IL PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO (PDP) 
 

 
 

 

 

• È il principale strumento di lavoro del Consiglio di Classe con gli alunni 

con DSA, ma anche BES. La scuola ha il dovere di redigere un PDP 

dell’allievo, che è la trasformazione in atto concreto del suo diritto a 

ricevere il tipo di istruzione adatto alle proprie specifiche  

• promuove e assicura continuità didattica 

• formalizza, cioè documenta le scelte strategiche per favorire le 

Decreto attuativo 5669 12 luglio 2011  
Articolo 5. Interventi didattici individualizzati e personalizzati 
1. La scuola garantisce ed esplicita, nei confronti di alunni e studenti con DSA,interventi 
didattici individualizzati e personalizzati, anche attraverso la redazione di un Piano didattico 
personalizzato, con l’indicazione degli strumenti compensativi e delle misure dispensative 
adottate. 
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performance in ambito scolastico  

• programma, ossia stabilisce e definisce metodologie e criteri . 

• E' uno strumento flessibile – modificabile quando e se necessario. 

• E' uno strumento di condivisione di raccordo e collaborazione 

interistituzionale – viene concordato con la famiglia (alleato privilegiato) 

con le istituzioni e gli specialisti  

 

 

Esso è, infatti, un obbligo di legge (L.170/2010) per gli alunni con DSA. 

 E’ invece lasciata ai docenti la facoltà di decidere se utilizzarlo per formalizzare 

i percorsi attivati per gli altri alunni BES. 

 

 

 

 

 

Chi lo redige 

IlConsiglio di classe ove è presente l'alunno con DSA (nei casi di diagnosi 

specialistica acquisita agli atti l.170/10 e successivo D.M. Attuativo, o di 

valutazione di richiesta di intervento immediato, come da recente direttiva 

ministeriale sui BES 27/12/12).Nella predisposizione della documentazione in 

questione è fondamentale il raccordo con la famiglia, che può comunicare alla 

scuola eventuali osservazioni su esperienze sviluppate dallo studente, anche 

autonomamente o attraverso percorsi extrascolastici. La redazione del 

documento prevede una fase preparatoria d’incontro e di dialogo fra docenti, 

famiglia e specialisti nel rispetto dei reciproci ruoli e competenze.  
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Quando si redige 

Entro il primo trimestre dell’anno scolastico per gli alunni con diagnosi già agli 

atti .Su richiesta della famiglia in possesso di segnalazione specialistica 

consegnata entro la fine di marzo dell'anno scolastico.  

 

 

 

 

 

 

Iter per la compilazione del PDP 

 

 

 

• Acquisizione della segnalazione specialistica;  

 

•  Incontro di presentazione tra: il coordinatore della classe, la famiglia  

 
• dello studente, il Dirigente Scolastico e/o il referente DSA per la raccolta 

delle informazioni. (verbalizzazione da parte del coordinatore); 

 
 

•  Accordo tra i docenti per la sua predisposizione e per la distribuzione 

della modulistica da compilare (ad es. nel C.d.C. di ottobre); 

 

•  Stesura finale e sottoscrizione del documento da parte dei docenti e dei 

genitori dello studente. (successivo C.d.C. di novembre). Il PDP deve 

essere verificato due o più volte l’anno a cura del gruppo docenti o del 

Consiglio di Classe (per es. In sede di scrutini). Deve essere consultato 

dai docenti supplenti e deve essere esplicitato nella documentazione per 

l'esame di fine ciclo secondaria di primo grado e di Stato. 

 



                                   Istituto Comprensivo “ Giacomo Racioppi “ di Moliterno  

23 
 

 

I docenti devono costruire collegialmente il Piano Didattico Personalizzato, 

utilizzando il modello predisposto dall’Istituto, entro tre mesi dall’inizio 

dell’anno scolastico,assumendosi la responsabilità di quanto in esso vi è scritto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Di norma, la procedura utilizzata per la stesura del PDP è quella indicata nella 

seguente tabella: 

 

 

 
 

Scuola primaria Scuola secondaria di primo grado 

Dopo l'analisi della diagnosi, i docenti del 
modulo 
� incontrano i genitori per acquisire dati e 

informazioni sul vissuto di alunno efamiglia; 
� preparano il PDP concordando azioni coerenti e 

condivise definite operativamente in modo che 
siano chiaramente comunicabili allafamiglia; 

� sottopongono il PDP alla famiglia in un incontro 
specifico, lo discutono e concordano gli impegni 
per il lavoro assegnato come compito e lo studio 
individuale, consegnano copia ai genitori per la 
firma. 

� La famiglia restituisce il PDP firmato che dovrà 
essere inviato al Dirigente scolastico (in duplice 
copia) per la firma, poi una copia verrà trattenuta 
dagli insegnanti nel registro dimodulo. 

Dopo l'analisi della diagnosi 
� il coordinatore di classe incontra, se necessario, i 

genitori per acquisire dati e informazioni sul 
vissuto di alunno efamiglia; 

� il Consiglio di Classe (tutto) costruisce il PDP 
concordando le richieste e la metodologia più 
adeguata per relative al metodo di studio, 
l'organizzazione delle verifiche e le modalità di 
valutazione; 

� il coordinatore sottopone il PDP alla famiglia in 
un incontro specifico, lo discute e concorda gli 
impegni per il lavoro assegnato come compito e lo 
studio individuale, consegna copia ai genitori per 
lafirma; 

� La famiglia restituisce il PDP firmato che dovrà 
essere inviato al Dirigente scolastico (in duplice 
copia) per la firma, poi una copia verrà trattenuta 
nel registro deiverbali. 

Osservazioni 
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Il PDP, costruito in accordo con la famiglia, che lo ha visionato e concordato, va 
consegnato al Dirigente Scolastico in duplice copia, una delle quali sarà re-
inviata ai docenti per essere inserita nel registro di modulo/dei verbali. 

 
 
Per gli alunni che hanno già avuto il PDP nell'anno precedente, sarà necessario 
provvedere alla redazione di un aggiornamento all’inizio del nuovo anno 
(ottobre- novembre). 
 

 
La famiglia può richiedere copia del PDP alla segreteria, in qualunque momento. 
 
 
 

 

 

Soggetti coinvolti 

Le Linee guida provinciali del 2012 per l'Attuazione del Regolamento per favorire 

l'integrazione e l'inclusione degli studenti, sottolineano che le istituzioni 

scolastiche e formative sono chiamate ad una lettura più ampia dei bisogni, 

rispettosa delle valutazioni cliniche degli specialisti e delle potenzialità evolutive 

di ciascuno. 

Questa lettura richiede l'assunzione da parte degli operatori della scuola di 

strumenti specifici e contestuali di analisi dei bisogni. 

L'articolazione di un progetto globale è quindi la risposta dell'istituzione alle 

differenze presenti nel proprio contesto, operata grazie a delle scelte 

organizzative e gestionali che sostengano il processo formativo e scolastico di 

ogni studente immaginato all'interno del contesto. 

Nasce quindi l'esigenza di definire i compiti principali dei singoli operatori della 

scuola e della famiglia in presenza di un alunno con DSA. 

 

Il Dirigente Scolastico 

In qualità di garante del diritto all’istruzione, ha tra le sue funzioni quella di 

promuovere l’attivazione di interventi specifici per assicurare il diritto 
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all’apprendimento e al successo scolastico. 

In particolare: 

• garantisce il raccordo tra scuola e realtàterritoriali 

• stimola e promuove iniziative operative condivise con gli Organi collegiali e 

lefamiglie 

• vigila affinché venga rispettata la normativavigente 

• sollecita il Collegio Docenti e il Consiglio dell’Istituzione ad attuare progetti 

che considerino le  esigenze specifiche degli allievi conDSA 

• garantisce all’interno dei Consigli di Classe la coerenza degli obiettivi e delle 

valutazioni con quanto fissato nei percorsi educativi personalizzati degli 

studenti interessati 

• individua, all’interno e all’esterno dell’Istituto, risorse umane e strumentali 

adeguate per rispondere ai bisogni di tutti gli studenti,e in specifico di quelli 

con particolar iesigenze,e ne garantisce una gestione efficiente ed efficace 

• promuove e valorizza progetti mirati, assicurando il coordinamento delle 

azioni 

• promuove l’intensificazione dei rapporti tra i docenti e le famiglie di alunni e 

studenti conDSA 

• attiva il monitoraggio relativo a tutte le azioni messe in atto. 

 
 
 
 

Il referente d’Istituto 

Il Dirigente Scolastico individua, fra i docenti dell’Istituto che dimostrino una 

particolare preparazione ed esperienza in tal senso, una figura di referente di 

Istituto per l’area DSA. 

Il referente: 

• riceve la diagnosi consegnata dalla famiglia, la acquisisce e la condivide con i 

docenti del Consiglio di classe 
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• organizza e coordina attività di formazione/aggiornamento per il personale 

docente volte al conseguimento e potenziamento di competenze specifiche 

diffuse 

• diffonde e pubblicizza le iniziative di formazione specifica o di aggiornamento 

• cura la dotazione bibliografica e di sussidi all’internodell’Istituto 

• fornisce informazioni riguardo alle Associazioni/Enti/Istituzioni/Università ai 

quali poter fare riferimento per le tematiche in oggetto 

• fornisce informazioni riguardo a siti o piattaforme online per la condivisione di 

buone pratiche in tema  diDSA 

• fornisce informazioni circa le disposizioni normative vigenti 

• fornisce indicazioni di base su strumenti compensativi e misure dispensative 

• collabora alla elaborazione di strategie volte al superamento dei problemi nella 

classe con alunni con DSA 

• attua azioni di sensibilizzazione ed approfondimento sulle tematiche relative ai 

DSA e supporta i colleghi nell’applicazione didattica delle proposte 

• offrevsupporto ai colleghi riguardo a specifici materiali didattici e di valutazione 

• funge da mediatore tra docenti,famiglie,studenti e operatori dei servizi sanitari 

• fornisce informazioni ai docenti in servizio nelle classi con alunni con DSA 

relativamente alle diverse problematiche ed esigenze deglistudenti 

• promuove iniziative da parte della scuola sul tema dei DSA che prevedano 

anche il coinvolgimento delle famiglie, sia con incontri a carattere divulgativo 

sul tema sia con percorsi di approfondimento specifici. 

 

-  

- I docenti del Consiglio di Classe 

La presenza, all’interno dell’Istituto scolastico, di un docente referente e 

l’individuazione di un docente referente per lo studente non deve sollevare i 

docenti dall’impegno educativo di condividere le scelte assunte collegialmente e 

di contribuire alla realizzazione del progetto personalizzato programmato. 

Risulta, infatti, indispensabile che sia l’intera comunità educante a possedere gli 

strumenti di conoscenza e competenza, affinché tutti siano corresponsabili del 

progetto formativo elaborato e realizzato per gli alunni con DSA. 
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In particolare, ogni docente, per sé e collegialmente: 

• definisce una programmazione didattico pedagogica globale, creativa e 

propositiva che tenga conto di tutti gli studenti e delle risorse umane, 

materiali e metodologiche presenti e realisticamente attivabili (Linee guida 

provinciali del 2012 per l'Attuazione del Regolamento per favorire 

l'integrazione e l'inclusione deglistudenti) 

• pone attenzione alle abitudini di studio e modi di imparare  dell’alunno con 

DSA invitandolo a completare un questionario, proposto a tutta la classe, 

spiegando e assicurando  che i suggerimenti presenti nel questionario 

potranno essere utili per sfruttare a fondo il proprio stile di apprendimento 

(Vedi Allegato: Questionario peer gli studenti: “ E tu, di che stile sei?) 

• mette in atto strategie direcupero 

• segnala alla famiglia l’eventuale persistenza di difficoltà nonostante gli 

interventi di recupero e supportoattivati 

• prende visione della certificazione diagnostica rilasciata dagli 

organismipreposti 

• procede, in collaborazione con i colleghi della classe, all'elaborazione dei 

percorsi educativo personalizzati (PEP)previsti 

• attua strategie educativo-didattiche di potenziamento e di 

aiutocompensativo e adotta misure compensative  ( Vedi Allegato N.2:  

“ Scheda di collaborazione tra istituzioni scolastiche e famiglia, 

descrittiva delle azioni didattico-pedagogiche e delle abilità 

scolastiche) 

• individua criteri di valutazione adeguati ecoerenti 

• partecipa ad eventuali incontri di continuità con i colleghi del precedente 

ordine o grado di scuola per non disperdere il lavorosvolto. 

 

La famiglia 

Il contatto collaborativo tra istituzione scolastica e nucleo familiare, al momento 

dell’avviamento di un percorso formativo, fornisce un osservatorio allargato 

tramite il quale si è in grado di ottenere una disamina attendibile della situazione 

già in fase di start up, utile per il primo approntamento della valutazione 

funzionale, e consente, in capo a tutto, di progettare un intervento composito e 
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dinamico con i genitori, plasmabile sulle caratteristiche individuali e sulle reali 

disponibilità all’intrapresa del percorso stesso. 

L’auspicabile sviluppo del rapporto con la famiglia, possiede la sua qualità nel 

non considerare i genitori solo clienti, ma partner che possono dare un 

contributo rilevante al processo formativo dei giovani. Ad essi si chiede di 

partecipare all’elaborazione del progetto formativo generale della scuola e di 

essere coinvolti nelle decisioni riguardanti il figlio, poiché in linea di principio 

sono loro, più di ogni altro, a conoscerne le difficoltà e i bisogni. Si tratta di 

considerare la famiglia come risorsa/partner e di rendere possibile una sua 

attiva partecipazione al contesto scolastico.Conoscere l’incisività della o delle 

figure genitoriali sul cammino formativo dello studente, conoscere meglio il 

funzionamento, la personalità e gli interessi del ragazzo da chi “lo conosce 

meglio”, redigere con discrezione un’anamnesi ambientale, oltre a quella del 

percorso didattico pregresso dell’adolescente in ingresso, è il punto di partenza 

imprescindibile. (Vedi “Questionario da compilare a cura degli insegnanti” 

disponibile presso gli uffici di segreteria)  

 

In particolare, la famiglia: 

 

• comunica tempestivamente alla scuola, in fase di iscrizione, la presenza di Disturbi 

Specifici di Apprendimento e consegna alla scuola la diagnosi redatta dallo 

specialista, fornendo tutte le indicazioni necessarie per permettere  l’attivazione di 

interventi didattici ed educative mirati 

• provvede,di propria iniziativa o su segnalazione della scuola a far valutare lo 

studente 

• condivide le linee elaborate nella documentazione dei percorsi didattici 

individualizzati e personalizzati ed è chiamata a formalizzare con la scuola un patto 

educativo/formativo che preveda l’autorizzazione a tutti i docenti del Consiglio di 

Classe - nel rispetto della privacy e della riservatezza del caso - ad applicare ogni 

strumento compensativo e le strategie dispensative ritenute idonee, previste dalla 

normativa vigente, tenuto conto delle risorse disponibili 

• sostiene la motivazione e l’impegno dello studente nel lavoro scolastico edomestico 

• verifica regolarmente lo svolgimento dei compiti assegnati 
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• verifica che vengano portati a scuola i materiali richiesti 

• incoraggia l’acquisizione di una maggiore autonomia nella gestione dei tempi di 

studio e dell’impegno scolastico 

• collabora con i docenti affinchè il figlio crei relazioni positive con gli stessi e con i 

compagni. 

• Dichiara l’avvio della procedura di accertamento DSA, ai fini della compilazione 

del PDP, e consegna in Segreteria didattica la diagnosi e la certificazione con la 

richiesta di protocollo (entro il 31 marzo, se ultimo anno). 

Se la famiglia non collabora è compito del Dirigente e del Consiglio di classe 

convincerla che solo alleandosi il ragazzo riuscirà a superare il problema,ed evitare 

situazioni didisagio e frustrazione, e di eventuale abbandono scolastico,anche 

dimostrando come,attraverso l'utilizzo di strategie e strumenti personalizzati, il 

rendimento e l'autostima equindi la motivazione dell'alunno possano migliorare 

 

 

Gli studenti e le studentesse 

Hanno diritto: 

• ad una chiara informazione relativamente alla diversa modalità di 

apprendimento ed alle strategie che possono aiutarli ad ottenere il massimo 

dalle loropotenzialità 

• a ricevere una didattica personalizzata, nonché all’adozione di adeguati 

strumenti compensativi e misuredispensative. 

Hanno il dovere: 

• di affrontare il percorso scolastico con impegnoadeguato 

• ove l’età e la maturità lo consentano, di suggerire ai docenti le strategie di 

apprendimento che hanno maturatoautonomamente. 

 

 
GLI: gruppo di lavoro per l’inclusione 

 
I compiti del GLHI si estendono alle problematiche relative a tutti i BES. A tale 

scopo i suoi componenti sono integrati da tutte le risorse specifiche e di 

coordinamento  presenti nella scuola(  Dirigente Scolastico,funzioni strumentali, 
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insegnanti per il sostegno, docenti disciplinari, con esperienza e/o formazione 

specifica o con compiti di coordinamento delle classi, genitori , esperti esterni) in 

modo da assicurare all’interno del corpo docente il trasferimento capillare delle 

azioni di miglioramento intraprese e un’efficace capacità di rilevazione e intervento 

sulle criticità all’interno della classi. Tale gruppo di lavoro e di studio di Istituto 

assume la denominazione di Gruppo di lavoro per lìinclusione che: 

 

• Controlla la documentazione in ingresso e predispone quella in uscita. 

• Si occupa della rilevazione dei BEs nella scuola 

• Fornisce informazioni circa le disposizioni normative vigenti al fine di 

realizzareun intervento didattico adeguato e personalizzato. 

• Diffonde e pubblicizza le iniziative di formazione specifica o di 

aggiornamento. 

• Raccorda le diverse realtà (scuole, ASL, famiglie, Consigli di classe, enti 

territoriali,enti di formazione). 

• Attua il monitoraggio di progetti relativi all’inclusione. 

• Collabora, ove richiesto, alla elaborazione di strategie volte al superamento 

dei 

• problemi nella classe con alunni DVA, offre supporto ai colleghi riguardo a 

specifici 

• materiali didattici e di valutazione. 

• Collabora alle iniziative educative e di integrazione predisposte dalla scuola. 

• Redige il Piano Annuale per l’Inclusività , parte integrante del POF, al 

termine di ogni anno scolastico, entro il mese di giugno. 

 

 

 

• Collaborazioni territoriali ( CTRH-CTS, ecc.) 
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Le reti territoriali con i Centri di Servizi di Nuove tecnologie, Risorse e Inclusione 

sono una modalità operativa concreta per ottimizzare le risorse e divulgare le 

innovazioni. 

 Attraverso il CTRH, oltre ai docenti , è possibile coinvolgere i genitori con incontri 

formativi e informativi per consolidare la collaborazione e diventare punto di 

riferimento e di supporto per il percorso intrapreso. Il punto di riferimento 

territoriale AID , per genitori ed insegnanti, è rintracciabile sul sito nazionale o 

tramite il referente d'istituto 

 

 

 

 

 

DIDATTICA INDIVIDUALIZZATA E PERSONALIZZATA 
 
La Legge n. 170 dispone che le istituzioni scolastiche garantiscano «l’uso di una 

didattica individualizzata e personalizzata, con forme efficaci e flessibili di lavoro 

scolastico che tengano conto anche di caratteristiche peculiari del soggetto, quali 

il bilinguismo, adottando una metodologia e una strategia educativa 

adeguate».L’insistenza sul tema della didattica individualizzata e personalizzata 

come strumento di garanzia del diritto allo studio lascia intendere la centralità 

delle metodologie didattiche e non solo degli strumenti compensativi e delle 

misure dispensative, per il raggiungimento del successo formativo degli alunni 

con DSA. 

Individualizzazione dell’apprendimento: pone obiettivi comuni per tutta la classe, 

ma “adattando” le metodologie in funzione delle caratteristiche individuali con 

l’obiettivo di assicurare a tutti il conseguimento delle competenze fondamentali 

del curricolo con attenzione alle “differenze individuali” 

Personalizzazione dell’apprendimento : prevede obiettivi diversi di conoscenza e 

cerca e cerca di dare a ciacun alunno l’opportunità di sviluppare al meglio le 

propie potenzialità. La didattica personalizzata si sostanzia attraverso l’impiego di 

una varietà di metodologie e strategie didattiche, tali da promuovere le 
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potenzialità e il successo formative in ogni alunno e un apprendimento 

significativo. 

 

 

Nel registro di classe inserire 

 

• Programmazione della classe 

• Eventuale programmazione Individualizzata 

• Eventuale programmazionecon obiettivi minimi 

• Eventuali osservazioni e registrazioni di interventi programmati per alunni 

con difficoltà 

 

 
Gli strumenti compensativi sono strumenti didattici e tecnologici che 

sostituiscono o facilitano la prestazione richiesta nell’abilitàdeficitaria. 

 Tali strumenti sollevano l’alunno o lo studente con DSA da una prestazione resa 

difficoltosa dal disturbo, senza peraltro facilitargli il compito dal punto di vista 

cognitivo. L’uso degli strumenti compensativi non è immediato. Per questo gli 

insegnanti, anche sulla base delle indicazioni da parte di esperti, hanno cura di 

sostenerne l’uso da parte di alunni e studenti con DSA. In particolare, va tenuto 

presente che gli strumenti adottati per un alunno potrebbero risultare inefficaci o 

diversamente utilizzabili da parte di un altro alunno, seppur con lo stesso 

disturbo 

 

Le misure dispensative sono interventi che consentono allo studente di non 

svolgere alcune prestazioni che, a causa del disturbo, risultano particolarmente 

difficoltose e che non migliorano l’apprendimento. L’adozione delle misure 

dispensative, al fine di non creare percorsi immotivatamente facilitati, che non 

mirano al successo formativo degli alunni e degli studenti con DSA, viene 

valutata dal Consiglio di Classe sulla base dell’effettiva incidenza del disturbo 

sulle prestazioni richieste, in modo tale, comunque, da non differenziare, in 

ordine agli obiettivi, il percorso di apprendimento dello studente in questione. 

Gli strumenti compensativi utilizzati e le misure dispensative adottate devono 

essere inseriti nel PDP e sono validi anche durante la verifica e la valutazione, 
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compreso in sede di esami di stato ( D.M. 5669 12/07/2011 art. 6). L’utilizzo di 

strumenti compensativi e misure dispensative non incide sulla valutazione 

(decreto attuativo 12 luglio 2011, art. 6, comma 2). 

 

 

Le recenti normative sui BES (DM del 27/12/2012 e Circolare n°8 del 

6/03/2013) estendono la possibilità di utilizzare questi strumenti a tutti gli 

alunni con BES. 

Si riportano qui di seguito, a titolo esemplificativo, gli strumenti compensativi e 

le misure dispensative più frequentemente utilizzate nei due ordini di scuola 

(primaria e secondaria), classificate in base alle difficoltà 

STRUMENTI COMPENSATIVI E MISURE DISPENSATIVE PER LA SCUOLA 

PRIMARIA 

 
 

Difficoltà  STRUMENTI COMPENSATIVI MISURE 
DISPENSATIVE  

 
Lentezza 

ed errori nella 
lettura cui può 
conseguire 
difficoltà di 
comprensione del 
testo 

• PC con sintesi vocale 
• Libro di testo digitali o testi in PDF 
• Audiolibri 
• Vocabolari visuali 
• Glossari visuali 
• Dizionari digitali 
• Uso del segnariga 
• Lettura vicariale delle  consegne 

degli esercizi 
• Valorizzare tutte le strategie di 

accesso di tipo visivo come aiuto 
per la decodifica e per la 
comprensione 

• Uso di mappe concettuali e/o 
mentali come sintesi deiconcetti 

• Uso del carattere 
stampatomaiuscolo 

• Limitare o evitare la lettura ad 
alta voce 

• Dispensa dalla lettura di 
consegne scritte complesse 

• Riduzione del carico dilavoro 
• Tempi più lunghi 

 
Difficoltà nei 
processi di 
automatizzazione 
della letto-scrittura 

• PC con video scrittura e 
correttore ortografico 

• Sintesi vocale 
• Libri di testo digitali 
• Uso del carattere 

stampatomaiuscolo 
• Supporti cartacei stampati (Arial 

14; interlinea 1,5; allineamento 
non giustificato) 

• Mappe concettuali 

• Dispensa dal copiare 
dallalavagna 

• Dispensa dallo scrivere 
sotto dettatura 

• Limitare o evitare la lettura ad 
alta voce 

• Dispensa dal prendere appunti 
• Riduzione del carico dilavoro 
• Tempi più lunghi 
• Prove orali 
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Difficoltà 
nell’espressione della 
lingua scritta 
(disortografia e 
disgrafia) 

• Uso del carattere stampat 
omaiuscolo 

• Pc con programmi di video scrittura 
• Softwarespecifici 
• Uso di altri linguaggi e tecniche 

(Es: linguaggio iconico) 
• Tabella dei caratteri 
• Tabelladell’alfabeto 
• Tabella dei suoni difficili e/o 

delle paroledifficili 
• Uso di schemi testuali 

• Dispensa dal copiare dalla 
lavagna 

• Dispensa dallo scrivere 
sotto dettatura 

• Riduzione del carico dilavoro 
• Tempi più lunghi 
• Valutazione del contenuto 

Difficoltà nel ricordare 
le categorizzazioni, 
sequenze, nomi, date, 
termini specifici, 
definizioni 

• Mappe concettuali e schemi, da 
usare anche durante le verifiche 

• Glossario dei termini specifici, 
anche con immagini 

• Schemi per la lettura dell’orologio 
• Tabella della settimana, dei mesi, 

delle stagioni 
• Sequenza dei mesi 
• Linee del tempo 

• Riduzione del carico dilavoro 
• Tempi più lunghi 
• Dispensa dallo studio 

mnemonico 
• Interrogazioni programmate 
• Uso di prove a risposta multipla 

 • Cartine geografiche e storiche 
• Riduzione del carico di lavoro 
• Tempi più lunghi 
• Dispensa dallo studio mnemonico 
• Interrogazioni programmate 
• Uso di prove a risposta multipla 
• Software per mappe (mind 42, 

cmap, powerpoint) 
• Materiali vari, in particolare 

fotografie ed immagini come 
supporti per l’apprendimento, la 
memorizzazione ed il 
recuperodell’informazione 

• Tabelle grammaticali 
• Uso di prove a risposta multipla 

 

 
 Difficoltà 

nel memorizzare 
tabelline, formule, 
sequenze 
numeriche e 
procedure di 
calcolo; discalculia 

• Supporti logico-matematici che 
permettano l’esperienza 
diretta:linea 
dei numeri, carte dei numeri, 
abaco, regoli, bilancia 
matematica, tavole logiche 

• Glossario dei terminispecifici 
• Tavola pitagorica 
• Tabelle dellemisure 
• Tabelle delle regole 
• Formulari 
• Griglie per l’incolonnamento 

delle operazioni 
• Schemi e diagrammi di flusso 

rappresentanti le procedure 
dicalcolo 

• Schemi su procedure per la 
comprensione e soluzione 

• Riduzione del carico dilavoro 
• Tempi più lunghi 
• Dispensa dal copiare dallal 

avagna 
• Dispensa dallo studio 

mnemonico di tabelline e 
formule 
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Difficoltà nella 
lingua straniera 

• Vocabolari visuali 
• Dizionari digitali 
• Lettura delle consegne degli esercizi 
• Sintesi, schemi 

elaborati 
dall’insegnante 

• Limitare o evitare la lettura ad 
alta voce 

• Riduzione del carico dilavoro 
• Tempi più lunghi 
• Privilegio perl’orale 
• Valutazione del 

contenuto a prescindere 
dagli errori 

 
difficoltà di 
organizzazione 

• Orologio 
• uso di copertine di diversi colori 

per differenziare le materie 

• Riduzione del carico dilavoro 
• Tempi più lunghi 
• Programmazione delle verifiche 

 

 

 

 

 

 

 

STRUMENTI COMPENSATIVI E MISURE DISPENSATIVE PER LA  
SCUOLA SECONDARIA DII° 

 
 

DIFFICOLTA’  STRUMENTI 
COMPENSATIVI 

MISURE 
DISPENSATIVE 

 
Lentezza ed errori 
nella lettura cui può 
conseguire difficoltà 
di comprensione del 
testo 

• Sintesi vocale 
• PC 
• Scanner 
• SoftwareOCR 
• Libro di testo digitali 
• Testi inPDF 
• Audiolibri 
• Vocabolari visuali 
• Dizionari digitali 
• Lettura delle consegne 

degli esercizi 
• Valorizzare tutte le strategie di 

accesso di tipo visivo come 
aiuto per la decodifica e la 
comprensione 

• Uso di mappe concettuali e/o 
mentali come sintesi 

• Limitare o evitare la lettura ad 
alta voce 

• Dispensa dalla lettura di 
consegne scrittecomplesse 

• Riduzione del carico dilavoro 
• Tempi più lunghi 
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Difficoltà nei processi 
di automatizzazione 
della letto-scrittura 

• PC con videoscrittura e 
correttore ortografico 

• Sintesivocale 
• libri di testodigitali 
• Testi inPDF 
• Supporti cartacei stampati 

(Arial 12/14; interlinea 1,5; 
allineamento non giustificato) 

• Mappe concettuali 
• Registratore per prendere 

appunti 
•

• Dispensa dal copiare dalla 
lavagna 

• Dispensa dallo scrivere 
sotto dettatura 

• Limitare o evitare la lettura ad 
alta voce 

• Dispensa dal prendere ppunti 
• Ridurre il carico dilavoro 
• Tempi più lunghi 
• Prove orali 
•  

 
Difficoltà 
nell’espressione 
della lingua scritta 
(disortografia e 
disgrafia ) 

• Uso del carattere 
stampato maiuscolo 

• Pc con programmi di video 
scrittura 

• Uso di altri linguaggi e 
tecniche (Es: linguaggio 
iconico) 

• Tabella dei caratteri 
• Tabelladell’alfabeto 
• Tabella dei suoni difficili  

• Dispensa dal copiare dalla 
lavagna 

• Dispensa dallo scrivere 
sotto dettatura 

• Riduzione del carico dilavoro 
• Tempi più lunghi 
• Valutazione del contenuto 

a prescindere dagli errori e 
dalla forma 

 
Difficoltà nel 
ricordare 
categorizzazioni, 
sequenze, nomi, 
date, termini 
specifici, definizioni 

• Mappe concettuali e schemi, 
da usare anche durante le 
verifiche 

• Glossario dei termini 
specifici, anche con 
immagini 

• Linee deltempo 
• Cartine geografiche e storiche 
• Software per 

mappe(cmap, 
powerpoint) 

• Materiali vari (ad es. fotografie 
ed immagini) come supporti 
per apprendere, memorizzare 

• Riduzione del carico dilavoro 
• Tempi più lunghi 
• Dispensa dallo studio 

mnemonico 
• Interrogazioni programmate 
• Compensazione alle prove 

scritte conl’orale 
• Uso di prove strutturate a 

risposta multipla 

   

 
Difficoltà nel 
memorizzare 
tabelline, formule, 
sequenze numeriche 
e procedure di 
calcolo; discalculia 

• Glossario dei termini specifici 
• Tavola pitagorica 
• Tabelle delle misure 
• Tabelle delle regole 
• Riduzione del carico di lavoro 
• Tempi più lunghi 
• Dispensa dal copiare dalla 

lavagna 
• Formulari 
• Schemi sulle procedure 

per la comprensione e 
soluzione dei problemi 

• Calcolatrice 
•

• Riduzione del carico dilavoro 
• Tempi più lunghi 
• Dispensa dal copiare dalla 

lavagna 
• Formulari 
• Schemi sulle procedure 

per la comprensione e 
soluzione dei problemi 

• Calcolatrice 
• Pc con software per il calcolo 
• Dispensa dallo studio 

mnemonico delle formule 
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Difficoltà nella 
lingua straniera 

• Dizionari digitali 
• Libri digitali 
• Lettura delle consegne 

degli esercizi da parte 
del docente 

• Sintesi, schemi 
elaborati 
dall’insegnante 

• Tabelle delle regole 
• Flash cards 
• Pc con correttore automatico 
• Traduttore 
• Materiali vari, immagini, 

registrazioni, 
musiche,filmati 

• Limitare o evitare la lettura ad 
alta voce 

• Riduzione del carico dilavoro 
• Tempi piùlunghi 
• Privilegio perl’orale 
• Compensazione alle prove 

scritte conl’orale 
• Uso di prove strutturate a 

risposta multipla 
• Interrogazioni programmate 
• Valutazione del 

contenuto a prescindere 
daglierrori 

 
Difficoltà di 
organizzazion
ee 

• orologio 
• diario informatico 

• Riduzione del carico dilavoro 
• Tempi piùlunghi 
• Programmazione delleverifiche 

 
Difficoltà grafo-
spaziali  

 • dispensa da attività ad 
alta componente grafo – 
spaziale (disegnotecnico) 

 
 
 
 
 
 
 
 

Correlazione fra DSA e interventi compensativi e dispensativi 
 
 

Peculiarità dei processi cognitivi Interventi di compenso/dispensa 

 
 
 
 
 
 
 

lentezza ed errori nella 

lettura con conseguente 

difficoltà nella 

comprensione del testo 

• evitare di far leggere a vocealta 

• incentivare l’utilizzo di computer con sintesi vocale, di cassette 
con testi registrati, di dizionari digitali,… 

• sintetizzare i concetti con l’uso di mappe concettuali e/o 
mentali 

• favorire l’uso di software specifici dotati di sintesi vocale in 
grado di leggere anche le linguestraniere 

• leggere le consegne degli esercizi e/o fornire, durante le 
verifiche, prove su supporto audio e/odigitale 

• ridurre nelle verifiche scritte il numero degli esercizi senza 
modificare gliobiettivi 

• evitare le verifiche scritte in tutte le materie tradizionalmente 
orali, consentendo l’uso di mappe o ipertesti (PPT) durante 
l’interrogazione 
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difficoltà nei processi 

di automatizzazione 

della letto-scrittura: 

impossibilità di eseguire 

nello stesso tempo 

due “procedimenti” 

come ascoltare e scrivere, 

ascoltare e seguire un testo 
scritto, … 

• evitare di far prendere appunti, ricopiare testi o espressioni 
matematiche,ecc. 

• fornire appunti su supporto digitale o cartaceo stampato 
preferibilmente con carattere Arial, Comic Sans, Trebuchet (di 
dimensione 12-14 pt) in caso di necessità di integrazione dei 
libri ditesto 

• consentire l’uso del registratore 

• evitare la scrittura sottodettatura 

• evitare la copiatura dalla lavagna 

difficoltà nel ricordare le 
categorizzazioni: i nomi dei tempi 

verbali e delle strutture 

grammaticali italiane e straniere, 

dei complementi 

• favorire l’uso di schemi 

• privilegiare l’utilizzo corretto delle forme grammaticali sulle 
acquisizioni  teoriche  delle stesse. 

• utilizzare per le verifiche domande a scelta multipla. 

 
disortografia e/o disgrafia 

• favorire l’utilizzo di programmi di videoscrittura con correttore 
ortografico per l’italiano e le lingue straniere 

 
discalculia, difficoltà nel 

memorizzare: tabelline, formule, 

sequenze arbitrarie e procedure 

• consentire l’uso di tavola pitagorica, calcolatrice, tabelle e 
formulari, mappe procedurali, sia nelle verifiche che nelle 
interrogazioni 

• utilizzare prove a sceltamultipla 

difficoltà nell’espressione della 

lingua scritta 

 
• favorire l’uso di schemi testuali 

 

 
 

difficoltà nel recuperare 
rapidamente nella memoria 
nozioni già acquisite e comprese 

con conseguente difficoltà e 

lentezza nell’esposizione orale 

• incentivare l’utilizzo di mappe, schemi e ipertesti (PPT) 
durante l’interrogazione, come previsto anche nel colloquio 
per l’esame di Stato, per facilitare il recupero delle 
informazioni e migliorare l’espressione verbale orale 

• evitare di richiedere lo studio mnemonico e nozionistico in 
genere, tenere presente che vi è una notevole difficoltà nel 
ricordare nomi, termini tecnici e definizioni (ad es. per le 
materiescientifiche) 

 
 
 
 
 
facile stanchezza e tempi di 

recupero troppo lunghi 

• fissare interrogazioni e compiti programmati 

• evitare la sovrapposizione di compiti e interrogazioni di più 
materie 

• evitare di richiedere prestazioni nelle ultime ore 

• ridurre le richieste di compiti percasa 

• istituire un produttivo rapporto scuola e famiglia/tutor 

• controllare la gestione del diario 
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difficoltà nella lingua straniera 

• privilegiare la forma orale 

• utilizzare per lo scritto prove a scelta multipla 

se alcune di queste peculiarità 
risultano compresenti a un deficit 

di attenzione 

 
• dividere la prova in tempi differenti in quanto non serve 

assegnare più tempo 

 
 
 
Inoltre… 

• indurre abilità di studio personalizzate 

• preferire una valutazione formativa che punti più sul contenuto che sulla 
forma 

• favorire l’instaurarsi di meccanismi di autoverifica e dicontrollo 

• potenziare l’autostima evitando di sottolineare solo le difficoltà 
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VALUTAZIONE 

 

 
 
 
 
Come indicato nella Legge 170/2010 e nelle relative Linee Guida allegate al 

D.M. del    12 luglio 2011, gli alunni con Disturbi specifici di Apprendimento 

possono avere una valutazione differenziata ai sensi della circolare del 5 ottobre 

2004, prot. 4099/A/4. In particolare una valutazione delle prove scritte e orali 

con modalità che tengano conto del contenuto e non della forma (gli errori 

ortografici possono essere evidenziati, ma non valutati); una valutazione in 

rapporto alle capacità e alle difficoltà del bambino. La valutazione dovrebbe 

aiutare gli alunni a diventare consapevoli delle proprie capacità e dei propri 

miglioramenti. 

Essendo alunni intellettivamente dotati e quindi non assimilabili agli alunni 

tutelati dalla Legge 104/92, però, questi studenti devono essere valutati come 

tutti gli alunni della classe. Le linee guida a tal proposito suggeriscono che 

questi alunni, in fase di  verifica, possano usufruire  di tempi aggiuntivi per 

l’espletamento delle prove o, in alternativa, e comunque nell’ambito degli 

obiettivi disciplinari previsti per la classe, di verifiche con minori richieste.  

Nella valutazione delle prove orali e in ordine alle modalità di interrogazione si 

dovrà tenere conto delle capacità lessicali ed espressive proprie dello studente”. 

Art.10 
 
1. Per gli alunni con difficoltà specifiche di apprendimento (DSA) 

adeguatamente certificate, la valutazione e la verifica degli apprendimenti, 
comprese quelle effettuate in sede di esame conclusivo dei cicli, devono 
tenere conto delle specifiche situazioni soggettive di tali alunni; a tali fini, 
nello svolgimento dell'attività didattica e delle prove di esame, sono 
adottati, nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili a legislazione 
vigente, gli strumenti metodologico-didattici compensativi e dispensativi 
ritenuti piùidonei. 

 
 
2. Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami non viene fatta menzione 

delle modalità di svolgimento e della differenziazione delle prove”. 
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Viene altresì aggiunto che “Per quanto concerne le misure dispensative, oltre a 

tempi più lunghi per le verifiche scritte o a una quantità minore di esercizi, gli 

alunni con disgrafia e disortografia sono dispensati dalla valutazione della 

correttezza della scrittura e, anche sulla base della gravità del disturbo, 

possono accompagnare o integrare la prova scritta con una prova orale 

attinente ai medesimi contenuti”.Si sottolinea inoltre, che gli strumenti 

compensativi e le misure dispensative, come la calcolatrice, la tabella 

pitagorica, il formulario personalizzato, etc. sono di supporto ma non di 

potenziamento, in quanto riducono il carico ma non aumentano la competenza”. 

In sede di programmazione didattica si  dovrà generalmente assegnare 

maggiore importanza allo sviluppo delle abilità orali rispetto a quelle scritte. 

Poiché i tempi di lettura dell’alunno DSA sono più lunghi, è altresì possibile 

consegnare il testo scritto qualche giorno prima della lezione, in modo che 

l’allievo possa concentrarsi a casa sulla decodifica superficiale, lavorando invece 

in classe insieme ai compagni sulla  comprensione dei contenuti. 

 In merito agli strumenti compensativi, con riguardo alla lettura, gli alunni con 

DSA possono usufruire di audio-libri e di sintesi vocali con programmi associati. 

La sintesi vocale può essere utilizzata sia in corso d’anno che in sede d’esame 

di Stato”.E’ importante dare moltaimportanza alla dimensione relazionale degli 

alunni DSA, in quanto questi ragazzi sono spesso caratterizzati da una scarsa 

percezione di autoefficacia e di autostima. Per questo motivo, si suggerisce agli 

insegnanti di intervenire immediatamente per garantire il successo scolastico ed 

evitare, per questi studenti, ripetute esperienze negative e frustranti durante 

l’intero iter formativo.  

La valutazione di tutti gli studenti con BES è effettuata sulla base del PDP, 

in relazione sia alle misure dispensative che agli strumenti compensativi 

adottati, anche in via temporanea. La strutturazione delle verifiche dovrà 

consentire allo studente il grado di prestazione migliore possibile. È opportuno 

che ciascun docente, per la propria disciplina, definisca le modalità più 

facilitanti con le quali le prove, anche scritte, vengano formulate 

(organizzazione percettiva delle informazioni nello spazio pagina, ripasso poco 

prima della verifica, formulazione della stessa domanda in differenti odalità…). 



                                   Istituto Comprensivo “ Giacomo Racioppi “ di Moliterno  

42 
 

Suggerimenti utili  per: 

Verifiche scritte : 

• proporre verifiche uguali a quelle delle classe, con tempi più lunghi per 

eseguirle; 

• proporre verifiche divise in due parti da somministrare in momenti 

diversi; 

• proporre verifiche uguali a quelle della classe, con meno esercizi ma con 

obiettivi identici(matematica); 

• proporre verifiche uguali a quelle della classe, rispettando il criterio della 

gradualità(grammatica, lingua straniera;) 

• privilegiare esercizi a scelta multipla, con vero o falso, a completamento e 

con domandeesplicite; 

• richiedere risposte brevi, con eventuali descrizioni di immagini; 

• Per lo svolgimento del “tema”, fornire una scaletta o altro per meglio 

gestire le operazioni importanti nel processo di costruzione di un testo; 

• non penalizzare gli errori quando è chiaro il concetto espresso; 

• fornire prima della lezione gli appunti sotto forma di schema o mappa; 

• evidenziare sul libro i concetti fondamentali della spiegazione utilizzando 

immagini dellibro,disegnate sulla lavagna o proiettate ; 

• potenziare l'uso del pc; 

• utilizzare materiali strutturati e non (figure geometriche, listelli); 

• controllare che le richieste siano recepite e registrate; 

• controllare che l'alunno abbia il materiale necessario ed eventualmente 

tenerne una copiaa scuola; 

• richiedere di tenere un raccoglitore ordinato per documentazioni varie; 

• dettare e scrivere alla lavagna i compiti e le informazioni utili; 

• fornire la procedura scandita per punti nell’assegnare un lavoro; 

• precisare per punti gli argomenti della verifica. 

 

 

 



                                   Istituto Comprensivo “ Giacomo Racioppi “ di Moliterno  

43 
 

 

Per la lingua straniera : 

 

• Usare vignette dove far inserire le parole mancanti o il verbo adatto alla 

situazione; 

• leggere testi semplici procedendo con domande V/F per verificarne la 

comprensione; 

• per la prova d’ascolto fornire all’allievo la cassetta/CD da ascoltare più volte; 

• evitare , ove possibile, domande aperte; 

• –per quanto riguarda il lessico, far costruire all’alunno “famiglie di parole” e 

utilizzare cruciverba o altri giochi che aiutino a visualizzare la parola. 

 

 

Per la matematica: 

 

L’insegnante può aiutare l’alunno a sviluppare le proprie capacità di 

osservazione aiutandolo a privilegiare il ragionamento logico rispetto alla 

memoria e a sviluppare le proprie capacità, permettendo l’uso di strumenti per 

compensare le difficoltà oggettive.  

Si possono prevedere:  

•Verifiche scritte in modo chiaro (semplificazione del problema )  

•Sostituire il testo con un riassunto o schema Lettura del testo da parte di altri 

•Utilizzo di programmi con sintesi vocale (o leggiamo ad alta voce il testo di un 

problema)  

•Valutazione attraverso prove orali  

• Uso della calcolatrice con display a due righe  

 • Liberare l’alunno dal numero nella comprensione di un concetto  

• uso di tabelle varie e verifiche brevi su singoli obiettivi 
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Verifiche orali 

 

• saranno sempre programmate e guidate con domande esplicite; 

• saranno concessi tempi più lunghi per la risposta, incoraggiando l’alunno;  

• non si terrà conto degli errori di pronuncia (lingua straniera);  

• saranno utilizzati supporti visivi per il recupero del lessico generalmente 

carente. 

• saranno formulate con chiarezza le domande, la consegna; 

• si programmeranno, con congruo anticipo, le interrogazioni; 

• si preferirà interrogare, se possibile, nelle prime ore della mattinata; 

• sarà opportuno garantire un breve lasso di tempo per il ripasso prima 

dell’interrogazione; 

• si  darà la possibilità di consultare le mappe concettuali durante 

l’esposizione e formulare domande    che si basino su queste; 

• si darà la possibilità di utilizzare cartine o immagini durante 

l’interrogazione; 

•  la valutazione si baserà sui contenuti e sul ragionamento piuttosto che 

sul ricordo di informazioni dettagliate, date e termini specifici. 

 

 

 

In ogni caso: 

 

• pochi compiti ma adeguati  

• Consentire tempi più lunghi 

•  Attivare tutti gli strumenti compensativi e le misure dispensative.  
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La grafica: 

 

 

• Corredare il testo di immagini, schemi, tabelle, ma in modo chiaro e 

lineare, senza “affollare” le pagine. 

•  Usare le intestazioni di paragrafo per i testi lunghi. 

• Usare se possibile lo STAMPATO MAIUSCOLO. 

• Non usare l’allineamento giustificato 

• Utilizzare la giustificazione a sinistra 

• Non spezzare le parole per andare a capo. 

• Andare spesso a capo,dopo ogni punto di sospensione (capoversi). 

• Distanziare sufficientemente le righe (usare un’interlinea abbastanza 

spaziosa es. p.2 ) . 

• Usare fonts del tipo “ (arial, verdana,bianconero).Attenzione, però: in 

alcuni di questi fonts la “i” maiuscola e la “elle” minuscola sono identiche! 

Altri, come il Comics e il Verdana li mantengono invece distinti  

•  Impostare il font in un formato (“corpo”) abbastanza grande: se un 

corpo di 12 punti può essere accettabile per il Verdana maiuscolo, per 

altri tipi di font più piccoli potrebberoservire almeno 14/16 punti, 

interlinea 1,5-2. 

• Se possibile, usare il grassetto e/o colori diversi per evidenziare le parole 

chiave ed I concetti più importanti, o per raggruppare (nel caso dei 

colori) concetti e contenuti tra loro correlati. Come per il punto 1, però, 

attenzione a non esagerare: il testo deve essere chiaro, “pulito”, senza 

inquinamento visivo. 
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L’organizzazione dei testi e il lessico: 

 

• Usare frasi brevi, evitando le subordinate e preferendo, piuttosto, le 

coordinate. 

• Non usare doppie negazioni.  

• Fare attenzione alle frasi con troppi pronomi: costringono ad inferenze ed 

aumentano il carico cognitivo, a scapito della strumentalità di lettura. Nei 

testi informativi/di studio raggruppare le informazioni per blocchi 

tematici.  

• Nei testi narrativi sostituire gli eventuali flash-back con un più semplice 

ordine cronologico. 

•  Cercare di evitare testi troppo lunghi: max 250 parole per pagina.  

•  Per quanto possibile, usare forme attive e al modo indicativo.  

• Usare un lessico semplice, in base all’età e alle difficoltà dell’alunno. 

 

La valutazione delle prove in itinere e finali (verifiche, interrogazioni, ..) deve 

essere in coerenza con tutte le modalità adottate nelle fasi del percorso di 

apprendimento effettuato, con l’obiettivo di ridurre il più possibile le difficoltà 

degli studenti 

 

. Per la personalizzazione della verifica e della valutazione: 

 

• definire chiaramente che cosa si sta valutando  

• separare i contenuti della valutazione dalle capacità strumentali 

 • attenzione alla competenza più che alla forma, ai processi più che al solo 

“prodotto” elaborato 

 • valutare l’ “apprendimento”, cioè quello che lo studente ha effettivamente 

imparato (non solo ciò che sa)  

• svolgimento in condizioni analoghe a quelle abituali, anche con uso di 
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strumenti e tecnologie  

• Programmare le interrogazioni  

• Favorire la calma, il silenzio, l'ascolto 

 • Lasciare il tempo per la rielaborazione mentale  

• Lasciar esprimere senza interruzioni  

• Con pazienza, dimostrare disponibilità a ripetere le informazioni e le domande 

 • Utilizzare domande facilitanti  

• In caso di procedure complesse, prevedere domande intermedie 

 • Privilegiare la qualità e non la quantità  

• Incoraggiare la comunicazione, anche visiva  

• Aiutare a superare atteggiamenti di ansia, disattenzione, distrazione 

• Evitare osservazioni negative, se gli sforzi e l'impegno sono evidenti  

• Evidenziare i progressi più che le carenze 

 • Uso di strumenti compensativi e dispensativi, e/o strumenti informatici 

 • Sottoporre prove informatizzate o con supporti visivi e con particolarità 

grafiche facilitanti 

 • Predisporre modalità alternative, quando possibile 

 • Scomporre il compito ( o ridurne alcune parti) 

 • Tempi di esecuzione allungati e distesi  

 • Riflessione sull'errore e individuazione delle cause • Cercare di valutare 

oralmente o, almeno, verificare le conoscenze con colloquio orale in caso di 

insuccesso nello scritto  

• Favorire la consapevolezza delle proprie capacità e dei propri miglioramenti • 

Favorire strategie per un controllo attivo sul proprio processo di apprendimento  

• Dare indicazioni precise su come attuare miglioramenti 

 • Abituare gli alunni all’autovalutazione confrontata con il giudizio 

dell’insegnante 

 • Uso degli strumenti compensativi  

• Uso del computer in classe 

• Valutazione del percorso, evidenziazione dei progressi  

 

 



                                   Istituto Comprensivo “ Giacomo Racioppi “ di Moliterno  

48 
 

 

 

Non calcolare 

 

 •gli errori di trascrizione  

• gli errori di calcolo  

• gli errori ortografici 

• il tempo impiegato  

 

Alcune strategie didattiche che rinforzano le attività 

educative interattive sono: 

1. Uso di procedure di insegnamento esplicite. Gli insegnanti possono includere 

passaggi di insegnamento espliciti all’interno delle loro lezioni (ad es: 

presentando un organizzatore avanzato, dimostrando le abilità, dando delle 

guide pratiche, offrendo feedback correttivi, costruendo pratiche indipendenti, 

monitorando la pratica e rivedendo l’argomento). 

2. Ripetizione della consegna. Gli studenti che hanno difficoltà nel seguire le 

indicazioni per i compiti (consegne) possono essere aiutati chiedendo di 

ripeterle con le loro parole. Tali studenti possono ripetere le indicazioni a un 

compagno quando l’insegnante non è disponibile. I suggerimenti che 

seguiranno possono essere utili ad aiutare lo studente nella comprensione delle 

indicazioni:  

(a) se essa richiede molte fasi, spezzarla in piccole 

sequenze;  

(b) semplificare l’indicazione presentando solo una sequenza per volta e 

scrivendo ogni porzione sulla lavagna oltre a pronunciarla oralmente; 

 (c) quando viene utilizzata un’indicazione scritta, assicurarsi che gli studenti 

siano in grado di leggerla e di comprendere sia le parole che il significato di 

ogni frase. 

3. Mantenimento delle routine giornaliere. Molti studenti con disturbo 

dell’apprendimento hanno bisogno di routine giornaliere per conoscere e fare 
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ciò che ci si aspetta essi facciano. 

4. Consegna di una copia degli appunti della lezione. L’insegnante può dare una 

copia degli appunti delle lezioni agli studenti che hanno difficoltà nello scriverli 

durante la presentazione. 

5. Dare agli studenti un organizzatore grafico. Uno schema, una tabella o una 

mappa da completare può essere dato allo studente che lo riempirà durante la 

lezione. Questo aiuta lo studente a focalizzare la propria attenzione sulle 

informazioni chiave e a vedere la relazione tra concetti e informazioni collegate. 

6. Uso di istruzioni passo-a-passo. Informazioni nuove o particolarmente difficili  

possono essere presentate in piccole fasi sequenziali. Questo aiuta gli alunni 

con scarse conoscenze sull’argomento che hanno bisogno di istruzioni esplicite 

che chiariscano il passaggio dal particolare al generale. 

7 Combinazione simultanea di informazioni verbali e visive o cinestesiche. Le 

informazioni verbali possono essere date assieme a quelle visive (ad es: 

opuscoli, volantini, lavagna luminosa ecc…). 

8 Scrittura dei punti chiave o delle parole alla lavagna. Prima di una 

presentazione l’insegnante può scrivere un piccolo glossario con i termini nuovi 

che gli studenti incontreranno sulla lavagna. 

9 Uso di presentazioni ed attività bilanciate. Uno sforzo dovrebbe essere fatto 

per bilanciare le presentazioni orali con quelle visive e con le attività 

partecipative. Inoltre ci dovrebbe essere un equilibrio tra le attività in grandi 

gruppi, in piccoli gruppi ed individuali. 

10.Uso delle tecniche di memorizzazione. Nell’ambito delle strategie di 

apprendimento,possono essere usate tecniche di memorizzazione per aiutare gli 

studenti a ricordare leinformazioni chiave o le varie fasi di un processo (esiste 

una vasta bibliografiasull'argomento). 

11 Strategie didattiche che tengono conto della performance dello studenti: gli 

studenti variano enormemente nella loro capacità di rispondere con modalità 

differenti. Ad esempio, gli studenti variano nella loro abilità di esprimersi 

oralmente, partecipare ad unadiscussione, scrivere lettere e numeri, scrivere 

paragrafi, disegnare oggetti, fare lo spelling, lavorare in ambienti rumorosi, 

leggere, scrivere o parlare velocemente. Inoltre, gli studenti variano nella loro 
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abilità di elaborazione delle informazioni presentate in formatovisivi o audio. 

12 Utilizzare il tutoring tra pari od attività didattiche strutturate in cooperative. 

13 Porre enfasi sul ripasso giornaliero: il ripasso giornaliero degli argomenti già 

studiati aiuta gli studenti a collegare le nuove informazioni con quelle 

precedenti. 

14 Utilizzare la LIM in modo interattivo, dando la possibilità agli alunni di 

interagire attraverso essa. 

 

 

 

 

Le seguenti strategie che tengono conto delle diverse modalità di 

ricezione ed espressione, possono essere usate per migliorare la 

performance degli studenti: 

 

1. Cambia la modalità di risposta. Per gli studenti che hanno difficoltà nella 

attivitàmotoria fine (come ad esempio nello scrivere a mano), tale difficoltà può 

essere aggiratautilizzando diverse modalità di risposta alle domande: non 

scrivere, ma sottolineare,scegliere tra risposte multiple, ordinare le risposte 

ecc. Agli stessi studenti può essere datouno spazio più grande per scrivere la 

risposta nel foglio di lavoro, o può essere chiestauna risposta orale, anche nella 

matematica. 

2 Fornisci uno schema della lezione. Uno schema o una scaletta può aiutare 

alcunistudenti a seguire la lezione con successo e a prendere appunti 

appropriati. In più, unoschema aiuta gli studenti a vedere l’organizzazione del 

materiale e a fare domandepertinenti e al momento giusto. 

3 Incoraggia l’utilizzo di organizzatori grafici. L’uso di organizzatori grafici 

implical’organizzare il materiale in formato visivo. Per sviluppare un 

organizzatore grafico glistudenti possono procedere per passaggi successivi 

raccogliendo e suddividendo leinformazioni in modo gerarchico dal generale al 

particolare, individuando titoli e sottotitoli(mappe mentali o concettuali) 

4 Riduci l’utilizzo di singole fotocopie includendo le informazioni in opuscoli o 
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fogli dilavoro strutturati 

5 Usa segnalibri per segnalare i punti più importanti di un test. Asterischi o 

puntinipossono segnalare problemi o attività che contano di più nella 

valutazione. Questo aiuta lostudente ad organizzare bene il tempo durante le 

prove di valutazione. 

6 Crea fogli di lavoro gerarchici. L’insegnante può costruire fogli di lavoro con 

problemidisposti in senso gerarchico dal più facile al più difficile. Il successo 

immediato aiuta lostudente a iniziare il lavoro. 

7 Permetti l’uso di ausili didattici. Agli studenti possono essere date strisce di 

lettere onumeri per aiutarli a scrivere correttamente. Linee di numeri, tavole 

pitagoriche, calcolatorie calcolatrici aiutano gli studenti nel conteggio o nel 

controllo una volta che hanno capito escelto l’operazione matematica. 

8 Mostra esempi del lavoro. Esempi del lavoro completato possono essere 

mostrati aglistudenti per aiutarli a costruirsi delle aspettative e per pianificare il 

lavoro, in accordo conquesti. 

9 Usa l’apprendimento mediato dai pari (tutoring). L’insegnante può 

accoppiaresoggetti di diversi livelli di abilità per rivedere loro appunti, studiare 

per un test, leggere adalta voce l’uno all’altro, produrre testi o condurre 

esperimenti di laboratorio. Inoltre, uncompagno può leggere un problema di 

matematica ad un soggetto con disturbo diapprendimento che deve risolverlo. 

10 Incoraggia la condivisione degli appunti. Lo studente può utilizzare un 

computerportatile per prendere appunti e per condividerli con gli assenti o con 

soggetti con disturb dell’apprendimento. Questo aiuta gli studenti che hanno 

difficoltà nel prendere appunti aconcentrarsi sulla presentazione della lezione. 

11 Usa in modo flessibile il tempo di lavoro scolastico: agli studenti che 

lavorano inmodo lento può essere dato più tempo per completare le verifiche 

scritte. 

12 Prevedi una pratica addizionale: gli studenti hanno bisogno di una differente 

quantitàdi pratica per acquisire padronanza di abilità o contenuti. Molti studenti 

con disturbodell’apprendimento hanno bisogno di attività pratiche aggiuntive 

per acquisire unacompetenza adeguata. 

13 Cambia o adatta i criteri di valutazione: agli studenti può essere permesso 
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dicompletare un progetto invece di una interrogazione orale e viceversa. 

Inoltre, un test puòessere dato in formato orale o scritto. Ad esempio, se uno 

studente ha problemi discrittura, l’insegnante può permettergli di evitare 

risposte aperte, elencare i punti principali,rispondere oralmente piuttosto che 

eseguire una verifica scritta. 

14 Utilizzare sempre supporti visivi (durante le spiegazioni: disegni, 

mappe,schemi ) 

15 Favorire il ragionamento e potenziare le abilità cognitive 

16 Utilizzare formulari 

17 Legare i concetti alle esperienze. Il collegamento con attività pratico-

operative e cheoperano sull'emotività favorisce la memorizzazione e la 

motivazione.Nelle spiegazioniscegliere esempi vicini alla realtà dell’alunno (es. 

sport) 

18 Tener conto che la memoria richiede agli alunni con DSA un grande 

dispendio di energia .perciò non dettare velocemente appunti, regole, esercizi. 

 

 

 

 

Ed inoltre: 

 

 

• Valutare in modo propositivo-costruttivo, separando sempre l'errore dal 

contenuto 

• Far capire che gli errori sono sempre migliorabili 

• Dare indicazioni precise su come attuare i miglioramenti 

• Mettere pochi segni rossi, 

• fare attenzione all'impegno, 

• evidenziare le parti esatte 
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• Le verifiche devono essere differenziate sulla base della diagnosi. 

• I testi delle verifiche scritte devono essere scritte in formato digitale o 

presentato con materiale specifico, al PC, con software specifici, ecc. 

• Il testo della verifica deve essere letto dall’insegnante (preferibilmente a 

tutta la classe). 

• I tempi possono essere più lunghi, o, preferibile, in alternativa, 

assegnazione di una minor quantità di compito da svolgere che consenta 

comunque di verificare se gli obbiettivi minimi sono stati appresi. 

• Verificare pochi argomenti alla volta per non rendere troppo lunghe le 

verifiche. 

• Non giudicare l’ordine, la calligrafia, gli errori ortografici (in assenza di 

idonei strumenti compensativi). 

• Programmare le interrogazioni e in ogni caso preferire la prova orale a 

quella scritta. 

• Utilizzo di prove strutturate a risposta chiusa o multipla, in particolar 

modo per le materie di studio. 

 

• Possibilità di utilizzare mappe o altri mediatori didattici durante le 

interrogazioni e gli strumenti compensativi adeguati. 

 

 

La valutazione globale deve considerare il raggiungimento degli obiettivi 

minimi alla luce del percorso personalizzato e concordato nel PDP. Va 

valutato l’impegno complessivo dello studente con DSA nella 

consapevolezza che la capacità attentiva, di memorizzazione e 

concentrazione sono compromesse in misure diverse a seconda della 

gravità e della tipologia del Disturbo Specifico d’Apprendimento. 
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La valutazione degli alunni con DSA 

Il rinforzo delle competenze di riflessione è un obiettivo cruciale per questi 

alunni. La valutazione degli alunni DSA avviene sulla base del PDP  tenendo 

conto delle specifiche difficoltà, e facendo riferimento alle   seguenti tabelle 

utilizzabili sia durante l’anno scolastico che durante gli esami : 

 

 

Criteri di valutazione della prova scritta di lingua italianaDSA 

 

 
Produzione 
scritta 

 
Contenuti 

 
Organizazione 

10 Sviluppati in modo 
completo, originale e 

Struttura organica, originale e personale 

9 Sviluppati in modo 
generalmente completo ed 
originale 

Struttura organica originale 

8 Sviluppati in modo 
completo 

Struttura organica 

7 Sviluppati in modo pertinente Struttura abbastanza organica 

6 Sviluppati in modo 
semplice 

Struttura sufficientemente organica 

5 Sviluppati  in modo 
parziale 

Struttura poco organica confusa 
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Valutazione prova scritta di scienzematematiche 

 
  

9   comprensione,procedura e linguaggio specifico corretti,  
           conoscenza delle regole, precisione e ordine nell’esecu- 
            zione 

 
 8     procedura corretta, linguaggio specifico non del tutto 
           appropriato, conoscenza delle regole, ordine nella 
           esecuzione 
 
7 procedura non del tutto corretta, linguaggio specifico non 

appropriato,errori di calcolo 
 

 6  procedura con molti errori,svolgimento 
incompleto, linguaggio specifico 
moltoapprossimativo 

 
5 esercizio non svolto o completamente errato 

 
 
 

E’ ammesso l’uso della calcolatrice tascabile per la prova d’esame 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



                                   Istituto Comprensivo “ Giacomo Racioppi “ di Moliterno  

56 
 

 

Criteri di valutazione prova scritta di lingua straniera 
AlunniDSA 

 
 

A) SVILUPPO DELLA TRACCIA HA COMPRESO E SVILUPPATO LA  TRACCIA 
                                                                     In modo: 
 
(LETTERA /DIALOGO)   10= AMPIO E ARTICOLATO  
                                                             9= COMPLETO 

             8= SODDISFACENTE 
              7= ADEGUATO 
              6= ESSENZIALE 

               5= PARZIALE 

 
B) PRODUZIONE DELLA LINGUA  

C) HA  COMPOSTO  LA LETTERA/ DIALOGO CON 
ESPRESSIONI 
     10= APPROPRIATE,  

9= PERTINENTI 
8= SODDISFACENTI 
7= ADEGUATE 

      6= SEMPLICI, ESSENZIALI 
       5= PARZIALMENTE APPROPRIATE 

 
 

Griglia di valutazione per studenti con DSA 

Veifiche orali 

 
LIVELLO  Descrizione  

OTTIMO 
(10) 

Dimostra un'accurata comprensione delle generalizzazioni, dei concetti e dei fatti 
specifici ad un compito o situazione ed esprime intenzioni relative ad alcuni 
aspetti dell'informazione. 

DISTINTO 
(9/8) 

Mostra un'accurata e completa comprensione delle generalizzazioni, dei concetti 
e dei fatti specifici a un compito. 

BUONO 
(7) 

Mostra un'incompleta comprensione delle generalizzazioni, dei concetti e dei fatti 
specifici a un compito/situazione e possiede una serie di evidenti idee errate. 

SUFFICIENTE 
(6) 

Dimostra idee incerte circa generalizzazione, concetti e fatti relativi a un 
compito/situazione. 
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Esami di Stato del primo ciclo d’istruzione 

 

Per gli alunni con Bisogni Educativi Speciali , formalmente individuati dal Consiglio di 

classe, devono  essere fornite dal medesimo Organo utili e opportune indicazioni per 

consentire a tali alunni di sostenere adeguatamente l’esame di Stato. 

 Vengono tenute in debita considerazione le specifiche situazioni soggettive, relative 

ai candidati con Bisogni Educativi Speciali , per i quali sia stato redatto apposito 

Piano Didattico Personalizzato, in particolare, le modalità didattiche e le forme di 

valutazione individuate nell’ambito dei percorsi didattici individualizzati e 

personalizzati.  

Si possono avere, infatti,  due fattispecie di alunni con D.S.A. certificati secondo 

norma: 

1) alunni per i quali sono stati predisposti e attivati strumenti compensativi e che 

hanno svolto il piano di studi normali, usufruendo di prove diversificate ma con 

valutazione in tutte le materie; essi accedono al diploma; 

2) alunni per i quali sono stati predisposti e attivati strumenti dispensativi e che 

hanno quindi svolto un percorso di studi personalizzato, usufruendo di prove 

diversificate ma senza valutazione in una o più materie; essi non accedono al 

diploma ma ad una certificazione delle competenze acquisite. 

Sulla base di tale documentazione e di tutti gli elementi forniti dal Consiglio di classe, 

le Commissioni predispongono  adeguate modalità di svolgimento delle prove scritte 

e orali. Nello svolgimento delle prove scritte, i candidati possono utilizzare gli 

strumenti compensativi previsti dal Piano Didattico Personalizzato o da altra 

documentazione redatta ai sensi dell’articolo 5 del decreto ministeriale 12 luglio 

2011. 

Sarà possibile prevedere alcune particolari attenzioni finalizzate a rendere sereno per 

tali candidati lo svolgimento dell’esame sia al momento delle prove scritte, sia in fase 

di colloquio. 
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 I candidati possono: 

 

• usufruire di dispositivi per l’ascolto dei testi della prova registrati in formati 

“mp3”.  

• Per la piena comprensione del testo delle prove scritte, la Commissione può 

prevedere di individuare un proprio componente che possa leggere i testi delle 

prove scritte. 

• Per i candidati che utilizzano la sintesi vocale, la Commissione può provvedere 

alla trascrizione del testo su supporto informatico.  

• In particolare, si segnala l’opportunità di prevedere tempi più lunghi di quelli 

ordinari soprattutto per lo svolgimento della prova di lingua straniera 

adottando criteri valutativi attenti soprattutto al contenuto piuttosto che alla 

forma.  

• al candidato potrà essere consentita la utilizzazione di apparecchiature e 

strumenti informatici nel caso in cui siano stati impiegati per le verifiche in 

corso d’anno o comunque siano ritenuti funzionali allo svolgimento dell’esame, 

senza che venga pregiudicata la validità delle prove. 

 

 

 

 

 

 

 

Candidati interni 

 
L’esito positivo della valutazione  prevede la pubblicazione, all’albo dell’Istituto sede 

d’esame, del voto di ciascuna disciplina e del comportamento, del punteggio relativo al 

credito scolastico dell’ultimo anno e del credito scolastico complessivo, seguiti dalla 

dicitura «Ammesso»;  

Tutti i voti positivi vengono pubblicati assieme al credito parziale e totale e riportati su 

pagelle e registro generale dei voti.  
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- se negativo non prevede la pubblicazione di voti e punteggi, ma solo della dicitura 

«Non ammesso».  

Per i candidati non ammessi tutti i voti devono essere riportati solo sulle pagelle e sul 

registro generale dei voti e non sul tabellone da esporre all’albo. Questi alunni hanno 

titolo di conoscere i loro voti e comunque i genitori devono essere informati dell’esito 

negativo prima della pubblicazione dei tabelloni  

 

Esame preliminare dei candidati esterni 

 

Il Consiglio di classe, in sede di esame preliminare, tiene in debita considerazione le 

specifiche situazioni soggettive, adeguatamente certificate, relative ai candidati con 

disturbi specifici di apprendimento (DSA). 

Sulla base di tale documentazione, il Consiglio di classe predispone modalità di 

svolgimento delle prove dell’esame preliminare. Nello svolgimento delle prove scritte, 

i candidati possono utilizzare gli strumenti compensativi previsti da documentazione 

redatta ai sensi dell’articolo 5 del decreto ministeriale 12 luglio 2011.  

Sarà possibile prevedere alcune particolari attenzioni finalizzate a rendere sereno per 

tali candidati lo svolgimento dell’esame preliminare. I candidati possono chiedere alla 

scuola - compatibilmente con le strumentazioni in possesso della scuola medesima - 

di usufruire di dispositivi per l’ascolto dei testi della prova registrati in formati “mp3”. 

Per la piena comprensione del testo delle prove scritte, il Consiglio di classe può 

prevedere, di individuare un  proprio componente che possa leggere i testi delle 

prove scritte. Per i candidati che utilizzano la sintesi vocale, il Consiglio può 

provvedere alla trascrizione del testo su supporto informatico. In particolare, si 

segnala l’opportunità di prevedere tempi più lunghi di quelli ordinari per lo 

svolgimento delle prove scritte, con particolare riferimento ad eventuale 

accertamento della lingua straniera e di adottare criteri valutativi attenti soprattutto 

al contenuto piuttosto che alla forma.  

Al candidato potrà essere consentita la utilizzazione di apparecchiature e strumenti 

informatici ritenuti funzionali allo svolgimento dell’esame, senza che venga 

pregiudicata la validità delle prove.  

 Pertanto, il Consiglio di classe, tiene nella dovuta considerazione le specifiche 
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situazioni soggettive debitamente comprovate.  

In ogni caso, per siffatte tipologie, non è prevista alcuna misura dispensativa in sede 

di esame, mentre è possibile concedere strumenti compensativi, in analogia a quanto 

previsto per alunni e studenti con DSA. 

 

RIUNIONE PRELIMINARE 

 

Durante la riunione preliminare, il coordinatore del Consiglio di Classe illustra  il 

Piano Didattico Personalizzato o altra documentazione e sulla base di tutti gli 

elementi forniti,  la Commissione predispone  adeguate modalità di svolgimento delle 

prove scritte e orali. 

Il Consiglio di Classe potrebbe compilare una scheda, inoltre, di presentazione 

dell’allievo strutturata come segue: 

 

• Indicare la diagnosi e le difficoltà connesse. 

• Descrivere le relazioni all’interno del gruppo classe. 

• Descrivere le caratteristiche del processo di apprendimento 

• Descrivere la consapevolezza dell’alunno in relazione al proprio disturbo  

• Descrivere le metodologie messe in atto dal consiglio di classe e gli interventi 

di personalizzazione. 

• Elencare le misure dispensative e gli strumenti compensativi. 

 

 

 

 

Indicazioni per le prove degli esami di stato: 

Strumenti e criteri di verifica: 

Quindi: 

• Elencare le tipologie di verifica effettuate e i criteri per la valutazione delle 

verifiche.  

• Descrivere le  tipologie di  prove scritte svolte, italiano, matematica e lingue, e 
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allegare i testi. 

• Indicare i tempi, le modalità e le griglie di valutazione per ciascuna delle tre 

prove e per il colloquio. 

 Oltre al Piano Didattico Personalizzato vanno forniti alla commissione quanti più 

documenti è possibile sia per la comprensione del disagio sia per come esso è stato 

affrontato nel corso dell’anno scolastico: queste indicazioni, se non cogenti, sono 

certamente elementi che la Commissione non può negare o rifiutare per evitare 

di mettere il candidato in condizioni di partenza negative. 

 A tal fine ,  durante l'anno scolastico, quindi, devono essere stati predisposti 

percorsi personalizzati con le indicazioni di compenso e dispensa; tutto quello che è 

stato applicato durante l'anno, se documentato (PDP), si può richiedere che venga 

attuato anche in sede di esame. 

Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami, valido a tutti gli effetti, non verrà 

fatta menzione delle modalità di svolgimento. 

Nel PDP devono essere elencate le specifiche situazioni soggettive, le modalità 

didattiche e le forme di valutazione individuate nell’ambito dei percorsi didattici 

individualizzati e personalizzati: contenuti, metodi, mezzi, spazi e tempi del percorso 

formativo, criteri, strumenti di valutazione adottati, obiettivi raggiunti, nonché ogni 

altro elemento che i consigli di classe ritengano significativo ai fini dello svolgimento 

degli esami. 

Le Commissioni degli esami di Stato, al termine del primo ciclo d’istruzione, tengono 

in debita considerazione le specifiche situazioni soggettive, le modalità didattiche e le 

forme di valutazione individuate nell’ambito del PDP. 

 

 

 
Durante l’esame 

 

Gli alunni con diagnosi specialistica di dislessia o di altri disturbi specifici di 

apprendimento: 

• devono sostenere tutte le prove scritte 

• possono essere dispensati dalle prove scritte in lingua straniera solo nei casi 
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specificati dal D.L. del 12 luglio2011 

• hannodiritto: 

- all’impiego di strumenti compensativi, come indicato nella nota ministeriale 

prot. 26/A del 4 gennaio 2005, coerentemente con quanto utilizzato in corsod’anno 

. lettura ad alta voce delle prove da parte dei docenti 

- presentazione del materiale scritto su formato digitale leggibile con 

sintesivocale 

- utilizzo di strumenti informatici e non se utilizzati in corso d’anno (computer 

con videoscrittura, correttore ortografico e stampante, scanner con sintesi vocale e 

cuffie per l’ascolto silenzioso, calcolatrice o computer con foglio di calcolo e 

stampante, dizionari digitali,ecc…) 

• hanno diritto all’assegnazione di maggior tempo a disposizione per losvolgimento 

delleprove 

 

Le Commissioni assicurano l’adozione di criteri valutativi attenti soprattutto ai 

contenuti piuttosto che alla forma, sia nelle prove scritte, anche con riferimento 

alle prove nazionali INVALSI previste per gli esami di Stato, sia in fase di colloquio . 

 

 

LINGUE STRANIERE LEGGE 170/2010 art.6 comma 5 e 6 

Linee guida 12/7/2011 

 

Con l’apprendimento di due lingue europee, la prima a partire dalle prime classi della 

scuola primaria e la seconda dal primo anno della scuola secondaria di primo grado, 

l’alunno sviluppa non solo la capacità di imparare più lingue, ma anche di imparare con 

le lingue a fare esperienze,ad affrontare temi e problemi e a studiare altre discipline. 

Nella Scuola Primaria l’insegnante terrà conto della plasticità neurologica e della 

ricettività sensoriale del bambino, sfrutterà la sua maggiore capacità di appropriarsi 

spontaneamente di modelli di pronuncia e intonazione per attivare più naturalmente un 

sistema plurilingue.  
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Nella Scuola Secondaria di primo grado aiuteràl’alunno a sviluppare il pensiero 

formale e a riconoscere gradualmente, rielaborare e interiorizzare modalità di 

comunicazione e regole della lingua che applicherà in modo sempre più autonomo e 

consapevole. L’apprendimento delle lingue straniere si innesta su un’iniziale 

motivazionei ntrinseca, sulla spontanea propensione dell’alunno verso la 

comunicazione verbale, sul suo desiderio di socializzare e interagire con l’ambiente 

circostante. 

L’istituto mette in atto ogni strategia didattica per consentire agli alunni con DSA 

l’apprendimento delle lingue straniere valorizzando le modalità attraverso cui lo 

studente meglio può esprimere le sue competenze. 

Poiché la trasparenza linguistica, ossia la corrispondenza fra come una  lingua si scrive 

e come si legge, influisce sul livello di difficoltà di apprendimento della lingua da parte 

degli studenti con DSA, la scuola, in sede di orientamento o al momento di individuare 

quale lingua straniera privilegiare, informa la famiglia sull’opportunità di scegliere - 

ove possibile - una lingua che ha una trasparenza linguisticamaggiore. 

 

In sede di programmazione didattica si dovrà generalmente assegnare maggiore 

importanza allo sviluppo delle abilità orali rispetto a quelle scritte.  

Poiché i tempi di lettura dell’alunno con DSA sono più lunghi, è altresì possibile 

consegnare il testo scritto qualche giorno prima della lezione, in modo che l’allievo 

possa concentrarsi a casa sulla decodifica superficiale, lavorando invece in classe 

insieme ai compagni sulla comprensione dei contenuti. In merito agli strumenti 

compensativi, con riguardo alla lettura, gli alunni e gli studenti con DSA possono 

usufruire di audio-libri e di sintesi vocale con i programmi associati. La sintesi vocale 

può essere utilizzata sia in corso d’anno che in sede di esame di Stato. 

Relativamente alla scrittura, è possibile l’impiego di strumenti compensativi come il 

computer con correttore automatico e con dizionario digitale. Anche tali strumenti 

compensativi possono essere impiegati in corso d’anno e in sede di esame di Stato. 

 

 In relazione alle forme di valutazione, per quanto riguarda la comprensione (orale o 

scritta), sarà valorizzata la capacità di cogliere il senso generale del messaggio;  
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in fase di produzione sarà dato più rilievo all’efficacia comunicativa, ossia alla capacità 

di farsi comprendere in modo chiaro, anche se non del tutto corretto 

grammaticalmente. 

Lo studio delle lingue straniere implica anche l’approfondimento dei caratteri culturali e 

sociali del popolo che parla la lingua studiata, ma considerate le sue possibili difficoltà 

di memorizzazione, risulta conveniente insistere sul potenziamento del lessicoad alta 

frequenza piuttosto che focalizzarsi su parole più rare.  

 

 Da una lettura analitica del Decreto attuativo e delle Linee Guida emergono tre 

possibilità di affrontare la difficoltà nelle lingue straniere per gli studenti con DSA, sia 

nelpercorso didattico sia negli esami di stato a conclusione del primo e secondo ciclo 

diistruzione: 

1. Percorso personalizzato in cui si privilegia l’espressione orale, ma non si 

escludono le attività e prove in forma scritta (prove progettate, presentate e 

valutate secondo modalità compatibili con le difficoltà connesse ai DSA). Questo 

percorso prevede misure dispensative e uso di strumenti compensativi, anche in 

sede di esami di Stato. Inoltre nel percorso personalizzato si può prevedere, 

qualora si ritenga opportuno, di esplicitare l’ individuazione di obiettivi essenziali. 

Nelle Linee Guida, punto 4.4, si legge, infatti,: “Sulla base della gravità del 

disturbo, nella scuola secondaria i testi letterari in lingua straniera assumono 

importanza minore per l’alunno con DSA: considerate le sue possibili difficoltà di 

memorizzazione, risulta conveniente insistere sul potenziamento del lessico ad alta 

frequenza piuttosto che focalizzarsi su parole più rare, o di registro colto, come 

quelle presenti nei testi letterari.” 

2. Percorso personalizzato con dispensa dalle prestazioni in forma scritta, 

sia incorso d’anno scolastico, sia in sede di esami di Stato conclusivi del primo e 

secondo ciclo di istruzione, che verranno sostituite da prove orali stabilite dai 

Consigli di Classe (da notare anche in questa situazione il ruolo strategico del PDP, 

nel quale dovrà essere indicato in modo dettagliato la tipologia di prove orali 

individuate per sostituire quelle scritte). “ Le modalità e i contenuti delle prove orali, 

sostitutive di quelle scritte, sono stabiliti dalle Commissioni , sulla base della 

documentazione fornita dai Consigli di classe “ ( Decreto Attuativo, art.6, c. 5). 
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Resta fermo chein presenza della dispensa dalla valutazione delle prove scritte, gli 

studenti con DSAutilizzeranno comunque il supporto scritto in quanto utile 

all’apprendimento ancheorale delle lingue straniere, soprattutto in età adolescenziale 

 

 

3. Percorso didattico differenziato con esonero dall’insegnamento della lingua 

straniera. 

L’esonero comporta conseguenze pesanti. 

Qui è chiaro - e non ci sono dubbi - che tali alunni non potranno iscriversi 

all'università, neppure se una norma amministrativa lo consentisse, poiché 

quest'ultima sarebbe illegittima, sia per violazione della legge sugli accessi 

universitari, sia per disparità di trattamento nei confronti degli alunni con disabilità 

con semplice attestato, ai quali giustamente è precluso l'accesso all'università” 

Alla valutazione della Lingua Straniera è lasciata la massima flessibilità didattica. 

Per le verifiche scritte di lingua straniera si possono progettare, presentare e valutare 

prove compatibili con le difficoltà connesse ai DSA. 

 È bene ricordare comunque, soprattutto alle famiglie, che ai fini dell’esame di Stato 

conclusivo del primo ciclo di istruzione l’esito è diverso nel casi di dispensa parziale o 

totale rispetto ai casi di esonero. 

 Pertanto agli alunni con DSA può essere concessa: 

• dispensa parziale che prevede una personalizzazione e semplificazione  dei 

contenuti e la possibilità di poter usufruire agli esami di prove equipollenti, orali 

e scritte, presentate dal Consiglio di Classe alla Commissione di esame. In 

questo caso gli alunni conseguono un titolo di studio valido per l’iscrizione alla 

scuola secondaria di secondo grado- 

• dispensa totale dalle prestazioni scritte in lingua straniera che prevede solo la 

prova orale agli esami, può essere concessa neiseguenti casi: 

• Certificazione di DSA, con indicazione della gravità del disturbo e della 

esplicita richiesta di dispensa dalle prove 

• Richiesta della famiglia di dispensa dalle prove scritte 

• Approvazione del consiglio di classe che, sulla base delle valutazionidiagnostiche 
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e delle risultanze delle progettazioni pedagogiche - didattiche,dispensa, in via 

temporanea o definitiva, dalle prove scrittei cui contenuti e le cui modalità sono 

stabiliti dalla Commissione d’esame sulla base della documentazione fornita dai 

Consigli di Classe . 

La dispensa dallo scritto della lingua straniera prevede l’accertamento dei contenuti da 

parte della Commissione di esame con la verifica orale. 

La prova orale può essere sostenuta dal candidato il giorno medesimo, in 

contemporanea o in differita, oppure un giorno successivo, comunque prima della 

pubblicazione degli esiti delle prove. 

Gli alunni conseguono un titolo  di studio valido per l’iscrizione alla scuola secondaria di 

secondo grado. 

 

L’esonero dalla lingua straniera può essere concessa nei seguenti casi: 

 

• Certificazione di DSA, attestante la particolare patologia e la richiesta esplicita 

di esonero 

• Richiesta di esonero da parte della famiglia 

• Approvazione dell’esonero da parte del CdC con la programmazione di un 

percorso didattico personalizzato. 

 

I candidati con DSA, che hanno seguito un Piano con l’esonero dall’insegnamento della 

lingua straniera possono ottenere solo il rilascio dell’attestazione delle competenze 

di cui all’art. 13 del D.P.R. n. 323/1998. 

L’esonero dalla lingua straniera sarà specificato nell’attestato. 

 

 I candidati con diagnosi di Disturbo Specifico di Apprendimento (DSA), che, ai sensi 

dell’articolo 6, comma 6, del decreto ministeriale n.5669 del 12 luglio 2011, hanno 

seguito un percorso didattico differenziato, con esonero dall’insegnamento della/e 

lingua/e straniera/e, sono valutati dal consiglio di classe con l’attribuzione di voti 

relativi unicamente allo svolgimento di tale piano. Sono pertanto, ammessi – sulla 

base di motivata e puntuale deliberazione del consiglio di classe - a sostenere gli esami 
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di Stato su prove differenziate, coerenti con il percorso svolto, finalizzate 

esclusivamente al rilascio dell’attestazione di cui all’articolo 13 del decreto del 

Presidente della Repubblica n.323 del 1998. Anche per tali alunni si procede alla 

pubblicazione, all’albo dell’Istituto sede d’esame, dei voti e dei crediti, seguiti dalla 

dicitura «Ammesso»; in caso di esito negativo, non si procede alla pubblicazione di  

voti e punteggi, ma solo della dicitura «Non ammesso». 

 

Ai sensi dell’articolo 16, comma 3, dell’ordinanza ministeriale 21 maggio 2001, n. 90, 

per i voti riportati nello scrutinio finale si aggiunge, nelle certificazioni rilasciate ma 

non nei tabelloni affissi all’albo dell’istituto, che la votazione è riferita al percorso 

didattico differenziato e non ai programmi ministeriali. 

Il citato art. 6, comma 6 del D.M.5669/11 recita così: “Solo in casi di particolari 

gravitàdel disturbo di apprendimento, anche in comorbilità con altri disturbi o 

patologie, risultanti dal certificato diagnostico, l’alunno o lo studente possono –su 

richiesta delle famiglie e conseguente approvazione del consiglio di classe - essere 

esonerati dall’insegnamento delle lingue straniere e seguire un percorso didattico 

differenziato. 

In sede di esame di Stato, i candidati con DSA che hanno seguito un percorso didattico 

differenziato e sono stati valutati dal consiglio di classe con l’attribuzione di voti  

relativi unicamente allo svolgimento di tale piano, possono sostenere prove 

differenziate, coerenti con il percorso svolto, finalizzate solo al rilascio dell'attestazione 

di cui all'art. 13 delD.P.R. n.323/1998.” 

Durante l'anno scolastico, quindi, devono essere stati predisposti percorsi 

personalizzati con le indicazioni di compenso e dispensa; tutto quello che è stato 

applicato durante l'anno, se documentato (PDP), si può richiedere che venga attuato 

anche in sede di esame. 

Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami, valido a tutti gli effetti, non verrà 

fatta menzione delle modalità di svolgimento. 

Nel PDP devono essere elencate le specifiche situazioni soggettive, le modalità 

didattiche e le forme di valutazione individuate nell’ambito dei percorsi didattici 

individualizzati e personalizzati: contenuti, metodi, mezzi, spazi e tempi del percorso 

formativo, criteri, strumenti di valutazione adottati, obiettivi raggiunti, nonché ogni 
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altro elemento che i consigli di classe ritengano significativo ai fini dello svolgimento 

degli esami. 

Le Commissioni degli esami di Stato, al termine del primo ciclo d’istruzione, tengono 

in debita considerazione le specifiche situazioni soggettive, le modalità didattiche e le 

forme di valutazione individuate nell’ambito del PDP. 

 

INVALSI 

 

Gli insegnanti terranno conto che l’INVALSI può predisporre una versione 

informatizzata della prova nazionale per i candidati con DSA per i quali ciascuna 

istituzione scolastica abbia fatto richiesta in tempo utile. 

Per gli allievi con DSA sono ammessi strumenti dispensativi e misure compensative, 

se previsti. Se ritenuto opportuno dal Dirigente scolastico, è consentito che gli allievi 

con DSA svolgano le prove in un locale differente da quello utilizzato per gli altri 

allievi della classe. In questo caso, è anche possibile la lettura ad alta voce della 

prova e la presenza dell’insegnante. 

Sempre se ritenuto opportuno dal Dirigente scolastico, per gli allievi con DSA è 

possibile prevedere un tempo aggiuntivo (fino al massimo di 30 minuti per ciascuna 

prova) per lo svolgimento delle prove. In tal caso, la scuola dovrà adottare tutte le 

misure organizzative idonee per garantire il regolare   e ordinato svolgimento delle 

prove, senza alcuna modifica dei tempi standard di somministrazione per gli  altri 

allievi dellaclasse. 

Per questa tipologia di allievi è possibile utilizzare, se ritenuto opportuno, le prove in 

formato elettronico o in formato audio. Tali prove devono essere state richieste dalla 

scuola all’atto dell’iscrizione al SNV. 

Per le classi campione, è necessario avvisare l’osservatore esterno nel momento in 

cui questi prende contatto con la scuola che nella classe assegnatagli è presente un 

allievo che potrà svolgere le prove avvalendosi di un tempo aggiuntivo (fino a un 

massimo di 30minuti per ciascuna prova). In questo caso specifico, la scuola dovrà 

prevedere la presenza di un docente che si presenti in aula allo scadere del tempo 

standard di somministrazione e che rimanga con l’allievo con DSA per il tempo 

aggiuntivo, in modo che l’osservatore esterno possa procedere con la propria 
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osservazione secondo i tempi standard previsti per gli altri allievi. Quando l’allievo 

con DSA termina lo svolgimento della prova, il docente che ha effettuato la 

sorveglianza durante il tempo aggiuntivo provvede a consegnare all’osservatore 

esterno la prova stessa avendo cura che questi prenda nota del codice dell’allievo per 

indicare nella scheda riposta che si tratta di uno studente con DSA che ha utilizzato 

un tempoaggiuntivo. 
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